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PARTE UFFICIALE
Con decreto in data dieci corrente, di S. E. il Presidente

del Consiglio dei Ministri, Ministro dell'Interno, fu appro-
vato il riparto proposto dalla Commissione centrale pei
danneggiati dal terremoto dell'isola d'Ischia dei sussidi ero-
gati e da erogarsi a beneficio delle persone colpite dal di-
sastro, nella somma complessiva di lire 917,723, e cioè

quanto a lire 72,450 per spese di cura dei feriti; a lire
436,769 per sostentamento delle vedove; a lire 87,200 per
quello dei vecchi ed inabili al lavoro ; ed a lire 329,016
pel collocamento degli orfani.
Il Ministro si riserva di prendere ad esame il riparto

che verrà presentato fra breve pei danni arrecati alle pro-
prietà immobiliari e mobiliari.

Il Numero Sids (Serie 3 ) della Raccolta u/¡ìciale delle leggi e
dei decreti del Regno contiene il seguente decreto:

UMBERTO I

per grazia di Dio e per volontà della Naziono

RE I)'ITALIA

Veduto il R. decreto del 2 dicembre 1877, n. 4170
(Serie ga), con cui fu approvato lo statuto del Consorzio
universitario di Torino ;

Veduto il nuovo progetto di statuto, col quale vengono
modificate alcune norme ,dello statuto precedente, intorno
alla destinazione dei fondi consorziali ed alla procedura
da tenersi per fissarla ;

Veduto che il nuovo progetto riportò l'approvazione
nelle forme legali dai due Corpi morali consociati, che sono
la provincia ed il comune di Torino ;

Sulla proposta dei Nostri Ministri Segretari di Stato per
gli affari dell'Interno e per la Pubblica Istruzione,
Abbiamo decretato e decretiamo:

Art. 1. E approvato il nuovo statuto del Consorzio uni-
versitario di Torino, annesso al presente decreto e firmato
d'ordine Nostro dai Ministri per gli affari dell'Interno e

per la Pubblica Istruzione.
Art. 2. Lo statuto approvato col R. decretó S dicembre-

1877, n. 4170 (Serie 2a), è abrogato.
Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello

Stato, sia inserto nella Raccolta ufficiale delle leggi e dei
decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addi 9 marzo 188 &.

UMBERTO.
DEPRETIS.
BiC0ELLI.

Visto, Il Guardasigilli : SAVELLI.

STArvoo del Consorzio universita io di Torino.
1. È stabilito un Consorzio fralla .provincia e il munici-

pio di Torino, coll'intendimento di 'contribuire con ogni
maniera di concorso materiale al *Iustro ed all'incremento
degli Istituti universitari di Torino.
2. Due delegati del Consiglio provinciale, due delegati

del Consiglio comunale, un delegato della R. Accademia
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delle scienze e un delegato del C.onsiglio accademico - in
unione al rettore dell'Universitä, che ne sari il presidente
- costituiscono la Commissione amministrativa del Con-
sorzio.

3. I sei delegati sono eletti dai rispettivi Collegi nel loro
seno, a maggioranza assoluta di suffragi. I delegati durano
in carica tre anni e possono essere rieletti.
2. La Commissione costituisce la rappresentanza del Con-

sorzio rispetto al Governo, al Consiglio accademico, alle
Amministrazioni delle Opere pie presso cui siano cliniche
o Istituti universitari, e ai terzi.

5. La sede della Commissione à l'Università. Essa si ra-
duna ad invito del presidente, il quale non può ricusare
di convocarla ogni volta che il chieggano due delegati. De-
libera a maggioranza di suíl'ragi, coll'intervento almeno di

quattro delegati.
G. La Commissione amministra i fondi del Consorzio ed

eseguisce in quanto ai medesimi le deliberazioni prese dai
Consigli provinciale e comunale, dalla Deputazione provin-
ciale e dalla Giunta comunale.

7. Essa fa alla Deputazione provinciale e alla Giunta co-

munale le proposte che credo utili al fine per cui il Con-
sorzio ó stabilito - fra cui eventuali ispezioni nei locali
degli stabilimenti di Opere pie ove si diano insegnamenti
universitari - e prende gli opportuni accordi con le Am-
ministrazioni delle medesime per il migliore andamento

degli stessi insegnamenti.
8. La durata del Consorzio ò obbligatoria per venticin-

que anni, a cominciare dal lo gennaio 1878.
I Corpi morali che lo compongono tuttavia potranno scio-

aliersi dalle obbligazioni assunto col presente statuto:
L Qanlara fosse soppresso alcuno degli insegnamenti

necessari a conservare all'Ateneo di Torino il lustro di uno
dei primari centri di studi universitari in Italia ;

2. Qualora fossero diminuiti o non usati per il fine cui
sono destinati i fondi presentemente stanziati nel bilancio
della Pubblica Istruzione por l'Universita di Torino;

3. O quando per legge si imponessero alle provincie
ed ai comuni alcune delle spose per titoli già designati dal
Consorzio, questo può computare a scarico dello somme nuo-
vamente domandate quelle che pol corrispondente titolo
sono gik inscritte nel suo bilancio preventivo.
9. Il contributo annuo del Consorzio, deliberato rispetti-

vamente dai due Consigli, ó di lire 30,000, metä a carico
della provincia e metà a carico del municipio.
Ciascheduno dei due corpi morali potrà aumentare la sua

quota, sia in un modo temporario, sia per la rimanente du-
rata del Consorzio.

10. Il pagamento della quota si fa direttamente dalle
Casso provinciale e comunale, dietro mandati del presidente
della Commissione consorziale, nel tempo e nei modi stabi-
liti dal regolamento interno della medesima.

11. Il Consorzio è autorizzato a ricevere le adesioni o il

concorso che successivamente venissero offerti e prestati,
colle dovute garanzie, da altre Istituzioni o Corpi morali,
o da privati che si proponessero, o temporaneamente o sta-
bilraente, di contribuire al fine por cui esso è costituito.

12. Con i fondi consorziali sarå provveduto:
1. A fornire annui assegni ad incremento dello loro do-

tazioni governative per « strumenti, libri, reagenti e mezzi
sperimentali d'ogni natura » per rendere di maggiore per-
fezione e vantaggio le ricerche, le esercitazioni, le lezioni

pratiche negli stabilimenti, nelle scuole e nelle cliniche
della Facoltä medico-chirurgica, della Facoltà di scienze fi-
siche, matematiche e naturali; nella Scuola di applicazione
per gli ingegneri al Valentino, nella Scuola superiore di

ynedicina veterinaria e nella Scuola di farmacia.
2. A provvedere ad Istituti di esercitazione ed a « scuole

di magistero, destinate al maggiore incremento della Fa-

coltà di giurisprudenza e della Facoltà di filosofia e let-

tere. »
a. A nautenere, entro la somma di lire 4800, alle cli-

niche chirurgiche nello spedale di San Giovanni, 24 letti,
oltre i 24 assegnati attualrhente tra uomini e donne a quelle ,

stesse cliniche chirurgiche.
'4. < A fornire assegni per concorrere al mantenimento

delle altre cliniche universitarie. >
13. La designazione dei vari titoli di spesa in cui verrä

erogato il contributo annuo del Consorzio si farà dalla Com-
missione coll'approvazione del Ministero di Pubblica Istru-
zione « sulla proposta dei direttori degli Istituti scientifici
contemplati nel presente statuto. »

La Commissione presenterà all'approvazione della Depu-
tazione provinciale e della Giunta comunale il suo bilancio
preventivo. Presenterà pure il conto consuntivo annuale
al più tardi entro marzo dell'anno immediatamente succes-
sivo. Esso sarå comunicato al Ministero e stampato.
14. Per la formazione del bilancio preventivo annuale si

richiederå almeno la presenza di cinque delegati, i quali
lo sottoscriveranno insieme al presidente della Commissione.

Articoli transitorii.

1. Come il presente statuto sia approvato per Regio de-
creto, il Consorzio mette a disposizione della Commissione
amministrativa consorziale, per una volta sola, la somma di
lire 54,720, onde essa le converta a fornire strumenti, con-
gegni e mezzi sperimentali al laboratorio di terapeutica
sperimentale (lire 15,000), al laboratorio di íìsiologia (lire
15,000), alla clinica medica (liro 6000), alla clinica ostetrica
(lire 1220), alla patologia generale (lire 3ö00), alla medicina
legale e igiene (lire 3000), all'anatomia normale e patolo-
gica (lire 3000), alla Scuola di ilsica (lire 7000), alla Scuola
di patologia generale e anatomia patologica della Scuola
superiore di medicina veterinaria (lire 1000).
2. Il Consorzio inoltre, por una volta sola e senza im-

pegnarsi minimamente in alcun'altra maggiore spesa im-
prevista nel corso delle opere da ultimarsi, applica in via
straordinaria la somma di lire 21,000 per i seguenti
oggetti:

1. Riforme da introdursi nel locale del sifilicomio ma-
schile (lire 4000)

2. Ampliazione della Scuolae clinica ostetrica (lire 4000);
3. Ampliazione della Scuola di fisica (lire 3000);
4. Riattamento del museo di materia (lire 10,000).

I titoli di queste spese straordinarie saranno indicate nel
conto consuntivo dell'anno accademico 1877-1878.
3. La Deputazione provinciale e la Giunta municipale

continueranno gli studi opportuni e condurranno a compi-
mento col Governo le pratiche meglio proficue ed i neces-
sari accordi finanziari per l'ampliazione della Scuola di ana-
tomia, per convenevoli locali per le cliniche chirurgiche o
per la Scuola e i laboratori dollTstituto di fisica-chimica.
4. Per l'anno universitario 1877-1878 la Commissione con-

sorziale, nella distribuzione delle dotazioni annue per cia-
schedun insegnamento, si atterra possibilmente alle indica-
zioni dell'allegato B del rapporto della « Commissione pro-
vinciale e comunale per provvedimenti a favore della
R. Universitä, » riservato l'assegno di lire 10,000 per la Fa-
coltà di giurisprudenza e di filosofia e lettere come all'art. 12
del presente statuto, e lire 4800 per i 24 letti aggiunti alle
cliniche chirurgiche.
5. La Commissione amministrativa consorziale, prima di

ogni altra deliberazione, darà mano alla compilazione del
suo regolamento interno da comunicarsi al Ministero del-
lTstruzione Pubblica, e da aver vigore dietro l'approvnione
della Deputazione provinciale e della Giunta comunale.

Visto d'ordine di Sua Maestà

ll 3/inistro dell'Interno
DEPRETIS.

Il JIinistro della Pubblic¢ Istruzione
G. BACCELLI.
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11 Numero 2003 (Serie 36) della Raccolta officiale delle leggi e

dei decreti del Regno contiene il seguente decreto:

UMBERTO I

por grazia di Dio e per volontà deHa Nazione

RE D'ITALIA

Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato per
gli affari dell'Interno, Presidente del Consiglio dei Ministri,
Veduta la domanda del comune di Bornato per la sua

separazione dalla sezione elettorale di Passirano, e per la

sua costituzione in sezione elettorale autonoma;
Veduta la tabella generale delle sezioni dei Collegi elet-

torali, approvata col R. decreto del 24 settembre 1882,
n. 997 (Serie 3a) .
Visto l'articolo 41 della legge elettorale politica 22 gen-

naio 1882;
Ritenuto che il comune di Bornato ha 121 elettori po-

litici,
Abbiamo decretato e decretiamo:

Il comune di Bornato è separato dalla sezione elettorate
di Passirano, ed è costituito in sezione elettorale autonoma
del 1° Collegio di Brescia.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello
Stato, sia inserto nella Raccolta ufficiale delle leggi e dei
decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addi 16 marzo 1884.

UMBERTO.
DEPRETIS.

Visto, Il Guardasifilli: SAVELU.

Il Numero 2098 (Serie 3a) della Raccolta u//lciale delle leggi
e dei decreti del Regno contiene il seguente decreto:

UMBERTO I

per grazia di Dio e per volontà deHa Nazione

RE D'ITALIA

Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato

per gli affari dell'Interno, Presidente del Consiglio dei Mi-

nistri,
Veduta la domanda del comune di Zone per la sua se-

parazione dalla sezione elettorale di Sale Karasino, e per la

sua costituzione in sezione elettorale autonoma;
Veduta la tabella.generale delle sezioni dei Collegi elet-

torali, approvata col Regio decreto del 24 settembre 1882,
n. 997 (Serie 3a)
Visto l'articolo 47 della legge elettorale politica 22 gen-

naio 1882;
Ritenuto che il comune di Zone ha 115 elettori politici,
Abbiamo decretato e decretiamo:

Il còmune di Zone è separato dalla sezione elettorale
di SaleMarasino, ed è costituito in sezione elettorale auto-

noma del 1° Collegio di Brescia.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello
Stato, sia inserto nella Raccolta ufficiale delle leggi e dei

decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spotti di
osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addi 16' marzo 1884.

UMBERTO.
DEPRETIS.

Visto, Il Guardasigilli: SAVELLI.

Il Numero 2004 (Serie 36) della Raccolla sf/lciale delle leggi e
dei decreti del Regno contiene il seguente decreto:

UMBERTO I
per grazia di Dio e per volontà della Nazione

RE D'ITALIA

Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato

per gli affari dell'Interno, Presidente del Consiglio dei Mi-
nistri,

Veduta la domanda del comune di Cerveno per la sua

separazione dalla sezione elettorale di Losine, e per la sua

costituzione in sezione elettorale autonoma;
Veduta la tabella generale delle sezioni dei Collegi elet-

torali, approvata col R. decreto del 24 settembre 1882,
n. 997 (Serie 3a).
Visto l'articolo 47 della legge elettorale politica 22 gen-

naio 1882;
Ritenuto clie il comune di Cervono ha 152 elettori po-

litici,
Abbiamo decretato e decretiamo:

Il comune di Cerveno è separato dalla sezione eletto-
rale di Losine, ed ò costituito in sezione elettorale auto-
noma del 1° Collegio di Brescia.

Ordiniamo che il presente decreto, inunito del sigillo dello
Stato, sia inserto nella Raccolta ufficiale delle leggi e dei
decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addì 16 marzo 1884.

UMBERTO.
DEPRETIS.

Visto, Il Guardasigilli SAVELU.

Il Numero 2000 (Serie 3a) della Raccolta u/ficiale delle leggi e
dei decreti del Regno contiene il seguente decreto.

UMBERTO I
per grazia di Dio e per volontà deHa Nazione

RE D'ITALIA i

Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato per
gli affari dell'Interno, Presidente del Consiglio dei Ministri,
Veduta la domanda del comune di Sant'Arpino per la sua

separazione dalla sezione elettorale di Sant'Antimo, e per la
sua costituzione in sezione elettorale autonoma;
Veduta la tabella generale delle sezioni dei Collegi elet-

torali, approvata col Regio decreto del 24 settembre 1882,
n. 997 (Serie 3a)
Visto l'articolo 47 della legge elettorale politica 2Fgen-

naio 1882;
Ritenuto che il comune di Sant'Arpino ha 126 elettor;

politici,
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Abbiamo decretato e decretiamo:

Il comune di Sant'Arpino è separato dalla sezione eletto-
rale di Sant'Antimo, ed è costituito in sezione elettorale
autonoma del 2° Collegio di Napoli.
Ordininmo che il presente decreto, munito del sigillo dello

Stato, sia inserto nella Raccolta ufficiale delle leggi e dei

decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di

osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addi 16 marzo 1884.

UMBERTO.
DEPRETIS.

Visto, li Guardasigitti: SAVELLI.

Il Numero 0080 (Serie 32) della Raccolla N//lciale delle leggi e

dei decreti del Regno contiene il seguente decreto:

UMBERTO I

per grazia di Dio e per volontã della Nazione

RE D'ITALIA

Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato

per gli affari dell'Interno, Presidento del Consiglio dei Mi-

nistri,
Veduta la domanda del comune di Nughedu di San Nicolò

per la sua separazione dalla sezione elettorale di Ozieri, e

per la sua costituzione in sezione elettorale autonoma;

Veduta la tabella generale delle sezioni dei Collegi elet-
torali, approvata col R. decreto del 24 settembre 1882,
n. 997 (Serie 3=) ;
Visto l'articolo 47 della legge elettorale politica 29 gen-

naio 1882;
Ritenuto che il comune di Nughedu di San Nicolò ha 159

elettori politici,
Abbiamo decretato e decretiamo :

Il comune di Nughedu di San Nicolo è separato dalla

sezione elettorale di Ozieri, ed è costituito in sezione elet-
torale autonoma del Collegio di Sassari.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello

Stato, sia inserto nella Raccolta ufficiale delle leggi e dei

decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di

osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addi 11 aprile 1884.

UMBERTO.

DEPRETIS.

Visto, Il Gurtrdasig;lli: FranAcció.

UMBERTO I

per grazia di Dio o per volontà della NAzione

RE D'ITALIA

Vista la legge 30 maggio 1882, n. 768 (Serie 32)
Sulla proposta dei Ministri della Guerra e della Marina,
Abbiamo decretato e decretiamo:

Articolo unico. È approvato l' annesso statuto della
Associazione Italiana della Croce Rossa, firmato d'ordine
Nostro dai Ministri della Guerra e della Marina.

I Ministri della Guerra e della Marina sono incaricati

della esecuzione del presente decreto, che sarà registrato
alla Corte dei conti.
Dato a Roma, addi 7 febbraio 1884.

UMBERTO.
FERRERO.
A. DEL SANTO.

Statuto.

Art. 1. L'Associazione Italiana della Croce Rossa, per il
soccorso ai malati e feriti in guerra, è costituita sulle basi
convenute nella Conferenza internazionale di Ginevra dei
20-29 ottobre 1863.
Art. 2. È posta sotto l'alto protettorato delle LL. MM. il

Re e la Regina.
Art. 3. L'Associazione Italiana della Croce Rossa è sotto-

posta alla tutela e sorveglianza dei Ministri della Guerra
e della Marina, a norma della legge 30 maggio 1882, nu-
mero 768 (Serie 3a).

- Art. 4. In forza della stessa legge 30 maggio 1882 è in-
vestita dal R. Governo del privilegio dei distintivi e titoli
previsti dall'art. 7 della convenzione internazionale di Gi-
nevra 23 agosto 1864, con la riserva da parte del R. Go-
verno per ciò che riguarda il secondo comma dell'art. 7
della citata convenzione.
L'emblema dell'Associazione è la Croce Rossa in campo

bianco, la Croce ha le proporzioni che risultano da cinque
quadrati eguali disposti in forma di Croce.
Sulla bandiera e sul bracciale la Croce Rossa è in campo

libero. Sul materiale l'emblema è inscritto in un circolo
che circoscrive il campo bianco, e gli angoli della Croco
Rossa non devono toccare il bordo del circolo.

Art. 5. La bandiera ed il bracciale della Croce Rossa, es-
sendo segni di neutralita, non potranno essere usati in
pubblico in nessuna occasione durante il tempo di pace.
Il Comitato centrale designera caso per caso ed autoriz-

zera l'uso della bandiera per le Esposizioni o servizi spe-
ciali di manovre.
In tempo di mobilitazione l'uso dei distintivi della Croce

Rossa sarà regolato da speciali disposizioni dei Ministri
della Guerra e della Marina date di concerto col presi-
dente dell'Associazione.

Art. 6. L'intestazione degli atti di tutti i Comitati del-
l'Associazione sarà costituita dalle parole : Croce Rossa Ita-
liana.
Art. 7. L'Associazione si estende a tutto il Regno, e si

divide in gruppi di soci, i quali possono essere rappresen-
tati localmente da Sottocomitati locali, Sottocomitati di se-
zione e Sottocomitati comunali nella forma e modo che
verra stabilito dal regolamento organico, e previa autoriz-
zazione del Comitato centrale.

Il Comitato centrale Îtabilira le circoscrizioni della Croce
Rossa, e queste dovranno corrispondere alle circoscrizioni
territoriali militari, costituendo in ciascuna di esse un Sot-
tocomitato regionale di circoscrizione.
Una sezione del Comitato centrale funzionerà da Sotto-

comitato regionale per la circoscrizione di Roma, secondo
le norme che verranno stabilite dal regolamento organico.
Per le cittã che sono capoluogo di dipartimento marit-

timo, per lo isole e per le colonie, il regolamento potra
stabilire norme organiche speciali.
Art. 8. Il Comitato centrale potra, per mezzo del Mini-

stero degli Affari Esteri, interessare i Regi Consolati, sta-
biliti in località nelle quali slavi un considerevole numero
di connazionali, ad adoperarsi per la costituzione di rap-
presentanze della Croce Rossa Italiana presso i connazio-
nali stessi.

Art. 9. L'Associazione si compone di soci dell'uno e del-
l'altro sesso.
I soci si dividono in :

Soci onorari;
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Soci perpetui, soscrittorisdi un contributo, in azioni da
lire 100 ciascuna, ed a fondo perduto;

Soci temporanei, soscrittori di un contributo, in azioni
da lire 5 annue, per un tempo non minore di tre anni, e
duraturo di tre in tre anni, se non disdetto tre mesi prima
della scadenza.
Il titolo. di presidente o socio onorario dell'Associazione

Italiana non puð essere conferito che a maggioranza asso-
luta di voti dal Comitato centrale.
I Sottocomitati possono conferire eguali titoli, ma riferi-

bili solamente al proprio Sottocomitato, e con deliberazione
presa a maggioranza assoluta di voti.
Art. 10. Per raggiungere il suo scopo la Croce Rossa

compie la missione di raccogliere offerte, organizzare i soc-
corsi in tutto il Regno per mezzo di Sottocomitati locali,
preparare il materiale ed i quadri del personale sanitario,
ed unificare le forze della carità nazionale per l'assistenza
in tempo di guerra dei malati e feriti presso le armate di
terra e di mare.
Art. 11. L'Associazione è rappresentata dal Comitato cen-

trale residente in Roma, a norma della legge 30 maggio
1882, n. 768 (Serie 3a).
Al Comitato centrale appartiene la direzione generale

dell'Associazione, a norma dell'articolo 2 delle deliberazioni
della Conferenza internazionale di Ginevra 1863.

Art. 12. Il Comitato centrale si compone del presidente
dell'Associazione;
Di n. 25 consiglieri nominati dall'assemblea generale dei

soci di tutta l'Associazione Italiana presenti in Roma;
Dei rappresentanti di tutti i Sottocomitati di circo-

scrizione;
Del delegato del Ministro della Guerra;
Del delegato del Ministro della Marina;
Del delegato del Ministro dell'Interno;
Del delegato del Ministro degli Esteri.

I 25 consiglieri rimangono in carica 5 anni. Ogni anno se

ne rinnova il quinto per estrazione fino a che non giunga
il turno stabilito dalla data di elezione. Gli uscenti sono
sempro rieleggibili.
Art. 13. Il presidente dell'Associazione è nominato da

S. M. il Re sulla proposta dei Ministri della Guerra e della
Marina.
Il presidente ha l'alta direzione e sorveglia l'indirizzo

generale della Istituzione.
In tempo di pace dura in carica ti'e anni e puð essere

riconfermato.
In tempo di guerra nazionale e nel momento stesso del-

l'ordine di mobilitazione dell'esercito, il presidente assume
tutti i poteri del Comitato centrale e del Consiglio diret-
tivo, diventando l'unico rappresentante di futta l'Associa-
zione, di fronte al Governo, ai Ministri della Guerra e della
Marina, al Comitato internazionale di Ginevra ed ai comi-
tati esteri.
Il presidente, d'accordo col Ministro della Guerra, nomina

il suo rappresentante presso lintendenza generale dell'eser-
cito ed i commissari delegati della Croce Rossa presso le
Intendenze d'armata, e d'accordo col Ministro della Marina
presso la flotta.

Art. 14. Il Comitato centrale esercita la sua missione per
mezzo di un Consiglio direttivo da csso eletto a schede se-
grete, e che si comporrà di:

Quattro vicepresidenti;
Sei consiglieri.

Alle sedute del Consiglio saranno invitati ad assistere i
delegati dei Ministri della Guerra, della Marina, dellTuterno
e degli Esteri.
Gli eletti del Consiglio direttivo durano in carica 5 anni.
Ogni anno se ne rinnoverà il quinto. Gli uscenti sono

sempre rieleggibili.
Il Consiglio direttivo nomina il segretario generale del-

l'Associazione, al quale é affidata la direzione degli uffici e
l'esecuzione delle deliberazioni del Consiglio, del quale può
essere membro effettivo.

Art. 15. L'assemblea generale dei soci di tutto il Regno
sarà convocata dal presidente dell'Associazione, sulla pro-
posta del Consiglio direttivo, per lo meno una volta ogm
anno, per udire il resoconto morale economico, approvare
il bilancio consuntivo ed eleggere i nuovi consiglieri.
L'assemblea generale sarå egualmente convocata per udire

il resoconto dell'operato della Croce Rossa al fine di ogni
guerra alla quale essa abbia preso parte attiva.
La convocazione dei soci sarå fatta per mezzo della Gaz-

zetta Ufficiale almeno 10 giorni prima.
La ricevuta di versamento della quota annuale vale come

tessera nominale ai soci non inscritti nell'albo del Comitato
centrale per essere ammessi alle assemblee generali.
Art. 16. Il bilancio preventivo di prima previsione re-

datto per cura del Consiglio direttivo, sarà presentato nella
seconda metà di novembre al Comitato, e nella prima metå
del mese di dicembre ai Ministri della Guerra e della Ma-
rica per l'approvazione.
Il bilancio preventivo di definitiva previsione sarå pre-

sentato al Comitato centrale nella prima metà di aprile in-
sieme al bilancio consuntivo ; e l'uno e l'altro ai Ministri
della Guerra e della Marina nella seconda metà di aprile.
Le variazioni sui bilanci, che fossero richieste dall'auto-

rità tutoria, sono di competenza assoluta del Consiglio di-
rettivo.
Art. 17. Le adunanze del Consiglio e le assemblee gene-

rali sono sempre legali, e valide le deliberazioni, qualunque
sia il numero degli intervenuti, eccettuati i casi preveduti
dal presente statuto.
Per le adunanze del Comitato é necessaria, in prima con-

vocazione, la presenza della metà dei componenti. In se-
conda convocazione sono valide le deliberazioni purchè il
numero degli intervenuti sia almeno di tre.
Art, 18. Potranno esser ammessi a far parte dell'Asso-

ciazione, ed assimilati ai Sottocomitati locali, di cui all'ar-
ticolo 7, le Istituzioni legalmente costituite, aventi speciale
ordinamento a scopo di caritå, qualora si trovino in con-
dizioni ed abbiano facoltà di poter disporre di mezzi propri
a favore dell'Associazione, che rendano loro possibile di
prestare il proprio efficace concorso al conseguimento degli
scopi che sono nellh missione della Croce Rossa, e si ob-
blighino a fornire all'evenienza sussidio di persone, atte
alla cura ed assistenza dei malati e feriti, ed al disimpegno
degli altri uffici alla Croce Rossa incombenti in tempo di
guerra.
L'ammissione di tali Istituzioni a far parte dell'Associa-

zione della Croce Rossa, non potra aver luogo se non col
concorso dei Ministri della Guerra e della Marina, ed in
base a convenute norme da questi approvate; sentito all'uopo
il Ministro dell'Interno, sì come quello che tiene l'alta tu-
tela,e sorveglianza delle Opere pie.
Art. 19. L'azione morale e materiale del Comitato cen-

trale, dentro i limiti delle sue risorse economiche, è obbli-
gatoria anche in caso di guerra tra nazioni estere, quando
ne sia richiesta dai Comitati centrali di Associazioni costi-
tuite sulle basi stabilite dalla Conferenza internazionale di
Ginevra del 1863, e consentita dall'autoriti tutoria e dai
governi di Stati belligeranti, i quali abbiano aderito alla
convenzione internazionale di Ginevra del 22 agosto 1864.

Art. 20. Il regolamento organico e quello per il tempo
di guerra dovranno essere approvati dai Ministri della
Guerra e della Marina. Quello per il tempo di guerra an-
dra in vigore con la data stessa della mobilitazione dello
esercito per tutta la durata della guerra, ed avrà forza
anche se per esso venissero modificate le disposizioni sta-
tutarie.
I detti regolamenti prescriveranno il modo di azione dei

Sottocomitati in tempo di pace come in tempo di guerra.
di maniera che sia pienamente garantita la responsabiliti
del Comitato centrale e dell'intiera Associazione verso lo
Stato e di fronte al diritto internazionale. Qualunque atto
che compromettesse questa responsabilità sarå disconfessato
dal Comitato centrale.
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Art. 21. Ai Sottocomitati sarå riservata la propria auto-
nomia amministrativa, in quanto non si opponga alle di-
sposizioni del presente statuto ed al regolamento organico,
per ciò che riguarda la loro - costituzione interna ed am-
mimstrazione del capitale, soprattutto per quello prove-
niente da lasciti, legati ed eredità locali.
Il Comitato centrale stabilirà perb il numero dei compo-

nenti i Sottocomitati regionali di circoscrizioni, la loro ge-
rarchia, la tenuta dei libri amministrativi, ed il modo di
fare i bilanci e resoconti, conforme alle esigenze dell'am-
ministrazione centrale, della quale essi sono una diretta
emanazione.
Il regolamento organico stabilira quali rappresentanze

dovranno far parte dei Sottocomitati regionali di circoscri-
zione, e ne indicherã le funzioni.
Art. 22. I capitali in denaro e in materiali, raccolti in

qualsiasi maniera o provenienti da risparmi, da lasciti o
donazioni, accumulati presso tutti e ciascuno dei Sottoco-
mitati dell'Associazione, sono di assoluta proprieta della
Croce Rossa Italiana, formano il patrimonio di tutta l'As-

sociazione, o non potranno essere spesi che por l'unico

scopo del soccorso ai malati e feriti in guerra.
L'acquisto di materiali di soccorso e l'ordinamento del

servizio dovrà conformarsi alle norme approvate dal Co-
mitato centrale, che ha facoltà di ordinare l'uno e l'altro
nella misura e nel modo richiesto dalle circostanze.
Il capitale in materiali poträ, in caso di prevedibile mo-

bilitazione dell'esercito, essere accentrato secondo le dispo-
sizioni del Comitato centrale.
Art. 23. Il rinvestimento dei capitali, come dei sopravanzi,

presso il Comitato centrale e presso ciascun Sottocomitato
regionale di circoscrizione, è ilssato ogni anno nel bilancio
preventivo.
Art. 24. Ai Corpi morali ed allo istituzioni di cui natta

l'articolo 18 non ò permesso far questue, raccogliere offerte
o ricorrere in altro modo alla beneficenza privata o pub-
blica per provvedere alle spese pel concorso che prestano
alla Croce Rossa, dosendo sovvenire alle spese stesse uni-
camente con i propri mezzi.
Art. 25. Qualunque modificazione al presente statuto fosse

proposta dal Consiglio o da 15 soci, dovrå essere, per ef-
fatto de11a legge 30 maggio 1882, n. 768 (Serie 32), sotto.
posta all'approvazione dei Ministri della Guerra e della Ma-

rina e deliberata dal Comitato centrale a maggioranza as-
soluta di voti.
Art. 26. Tutte le disposizioni contrarie al presento statuto

che fossero contenute negli antichi statuti e regolamenti
del Comitato centrale, non che in quelli di tuttii Comitati
italiani della Croce Rossa, sono abrogati.

Articolo transitorio.

a) Le elezioni saranno indette entro i sei mesi dalla

data dell'approvazione del presente statuto.
b) All'atto della convocazione dell'assemblea generale

dei soci di tutto il Regno, cessano i poteri dell'attuale Co-

mitato centrale. Il Consiglio direttivo rimarrå intanto in

ufficio per compiere gli atti di necessaria amministra-
zione.

c) Per le rappresentanze dei Sottocomitati regionali di
circoscrizione e per le delegazioni dei Ministri si attenderà
la costituzione dei primi e la nomina delle secondo, ma il
nuovo Comitato entrerà legalmente in funzione, nominando
il proprio Consiglio direttivo, subito dopo l'elezione dei 25

consiglieri.
Approvato dal Consiglio direttivo nell'adunanza del 12 di-

cembre 1883.
Per il Comitato centrale della Croce Rossa Italiana:

Il Presidente
E. Guiccanoi.

Il Sertretario Generale
V. AfsocionAyr.

Visto d'ordino di Sua Maestà

Il Ministro della Guerra Il Ministro della Marina
FERRERO, DEL SANTo.

ERRATA-CORRIGE.
Nel decreto Reale del 13 marzo 1884, pubblicato nella

Gazzetta Ufficiale del, 10 aprile corrente, n. 87, che costi-

tuisce il Consiglio dell'industria e del commercio per l'anno

1884, ò incorso l'errore di aver chiamato il commissario
onorevole avv. Picardi, deputato al Parlamento, col nome

di Francesco, in luogo di porre il suo vero nome, che è
Vincenzo.

MINISTERO DELL'INTERNO

Avviso.
Con decreto Ministeriale d'oggi è stabilito che gli esami

di ammissione agli impieghi di prima categoria nell'Ammi-
nistrazione provinciale, indetti col precedente decreto Mi-
nisteriale 0 febbraio scorso, avranno luogo in Roma a co-

minciare dal giorno 30 aprile corrente.
I concorrenti agli esami dovranno il giorno 29 corrente

presentarsi in questo Ministero, ove sarå loro indicato il

locale designato per gli esami stessi e l'ora in cui avranno
prmcipio.
L'ammissiono sari notificata ai singoli concorrenti dalla

Prefettura, per mezzo dolla quale la loro istanza fu tra-

smessa al Ministero.
Roma, 0 aprile 1884.

Il Direttore capo della la Divisione

VAZIO.

MINISTERO
di Agricoltura, Industria e Commercio

SEZIONE DELLE PRIVATIVE INDUSTRIALI

Atto di trasferimento di privativa industriale.
In forza di contratto datato da Berlino il21 novembre 1883,

e registrato in Milano il 24 marzo 1884, n. 2482, vol. 280,

fog. 168, Atti privati, il signor Capitaine Emil della mede-
sima cittå di Berlino, ha ceduto e trasferito al signor
Zimmer Conrad, di Francoforte, tutti i diritti che gli com-
petono sull'aitestato di privativa industriale pel trovato
portante il titolo: Procédé de brassage et disposition per-
mettant un tracail continu; quale attestato venne a lui

Capitaine rilasciato sotto la data del 23 maggio 1883,
vol. XXX, n. 437, per la durata di un anno, a decorrero

dal 31 marzo 1888.
Il detto atto di trasferimento è stato presentato il 28 marzo

1884 alla Prefottura di Milano e successivamente registrato
all'ufficio delle privative industriali annesso a questo Regio
Museo, per gli effetti di cui agli articoli 46 e seguenti della
legge 30 ottobre 1859, n. 3731.

Torino, addi 4 aprile 1884.
Dal R. Museo Industriale Italiano,

li Direttore: G. BERRUTI.

MINISTERO DELLA ISTRUZIONE PUBBLICA

AVVISO DI CONCORSO

alla cattedra di Anatomia normale, generale e descrittiva
nella R. Università di Genora.

È aperto il concorso alla cattedra di Anatomia normale,
Generate e descrittica nella R. Università di Genova, collo
norme prescritte dal regolamento approvato con R. de-

creto 20 gennaio 1882, e modificato con R. decreto 27 mag-

gio 1883, n. 1364.
Lo domando ed i documenti indicati in apposito elenco

dovranno essere presentati al Ministero della Pubblica
Istruzione non più tardi del 30 luglio 1884.

Ogni domanda inviata dopo quel giorno sarã considerata
come non avvenuta.

Roma, 22 n\arzo 1884.

Il Direttore capo flella Divisione per l'Istruzione Superiore
G.FERRANDO. 2
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MINISTERO DELLE FINANZE

DIREZIONE GENERALE DEL DEMANIO E DELLE TASSE SUGLI AFFARI

Esami dei volontari demaniali per il passaggio ad impiego re·
tribuito e degli aspiranti per Pabilitazione alla carriera di
commesso gerente.
Il Direuore Generale del Demanio e delle tasse sugli affari
Visti i Reali Decreti 10 aprile 1870, n. 5846, e 23 tiicembre 1876,

n. 3559,
Determina:

Nei giorni Ge segttenti tiel meso di ottobre 1884 avranno luogo,
presso le Intendente designate nell'elenco annesso al presente de-

creto, gli esami per il passaggio ad impiego retribuito dei volontari

demaniali nominati anteriormento al 1° novembre 1882, o <¡uelli tie-
gli aspiranti per l'abilitazione alla carriera di commosso gerente.
Gli esami consisteranno nella risoluzione in iscritto di apposili temi

sulle matoric seguenti:
A) Loggo di registro - Tasse contrattuali.

B) idem -- Tasse tii successione.

C) Idem -- Tasse giutliziali.
D) Legge sulle tasso di bollo.

E) Legge stille tasso t\i negoziazione, o sulle tasse oli nianomorta,
o su quelle ipotecarie, o sulle società ett assicurazioni, ovvero sulle

concessioni governative.
F) Questioni di Domanio, o qucsiti legali relativi.
G) Manutenzione degli ufflzi contabili demaniali.
II) Loggi e regolamenti concernenti l'amministrazione del Dema-

nio e delle tasse sugli affari e la contabilità generale dello Stato.

Gli aspiranti agli esami per l'abilitazione alla carriera di commesso

gerento dovranno altresi risolvere un tema sui primi rudimenti del

diritto e tiella procedura civile.
Lo domande di ammissione agli esami clovranno essere scritte so-

pra carta bollata cla una Iira, ett essere presentate non più tartfi dcI
31 luglio prossimo venturo all' Intendenza di finanza della provincia
alla quale appartengono gli aspiranti, corredate clai seguenti clocu-
inenti:

Per i volontari tiemaniali:

a) Il decreto-cli nomina a volontario tiemaniale;

b) Il certificato dell'Intentlenza comprovante clic il cantlidato du-

rante il suo tirocinio lia dato prove oli subordinazione, di intelligenza
e di solerzia nell'attempimento elei suoi doveri;

c) La prova oli avere prestata la malleveria prescritta clall'arti-

colo 35 del R. decreto 17 luglio 1862, n. 760.
Per gli aspiranti alla carriera di commosso gerente :

a) L'atto di nascita clal quale consti che l'aspirante ha raggiunto
l'età ili anni 18 e non oltropassata quella di 30;

/>) Certificato cli cittadinanza italiana e cortificati di I;uona con-

dotta rilasciati dal sindaco;

c) Fetle di speccliietto rilasciata clall'autoritù giudiziaria tiel luogo
tii nascita;

d) Cortificato medico di sana costituzione fisica;
c) Licenza ginnasiale.

Iloma, 24 marzo 1884.
Il Direllore Generale: Testo.

ELENao delle Intendenze di finanza presso le quali
avranno luogo gli esami.

1. ILuu per le provincic di Bari, Catanzaro, Chieti, Cosonza, Fog-
gia, Lecco c Teramo.

2. BOLOGn por le provincic di Bologna, Ferrara, Forli, Alodena,
Parma, Pesaro, Ravenna e Reggio Emilia.
3. CAGLIARI per le piovincio di Cagliari c Sassai'i.

4. FIftENZE per le provincic di Arezzo, Firenze, Grosseto, Livorno,
Lucca, Massa, Pisa e Siena.

5. AIH o per le provincio di Bergamo, Bresein, Como, Cremona,

Milano, l'avia, Piticenza o Sontirio.

G. Narou por le provincie tli Avellino, llenciento, Clinipobasso,

Caserta, Napoli, Potenza e Salerno.

7. PALElt310 per le pl'OVincie di CaltûlliBScita, Catania, GirgeníÍ:

sina, Palermo, Reggio Calabria, Siracusa o Trapani.
8. Rom per le prov¡ncie til Ancona, Aquila, Ascoli, 31tteerata, l'e-

rtigia e Roma.

9. TORINO 90P-l0 pf0Tincie tlÍ AÌCSSandria, Cul00, Û00 B: NOVilfa,

Porto Mattrizio e Torino.

10. VENEZIA 1701' le J)1'OVilleie tÌi BelÌtll10, Íûl110YD, Ì'ilt YO, ËO 7

Troviso, Utline, Veneziti, Vorona e Vicenza.

S. M., in udienza 27 gennaio e 16, 20 e 30 marzo p.v.,
sulla proposta del Ministro della Marina, ha concesso

la Medaglia d'argento al valor di marina at seguenta
individui, che si distinsero nel soccorrere, con rischio

della vita, persone pericolanti in mare:
Penna Pasquale e

Ceci Vincenzo, marinai mercantili, por soccorsi all'equipag-
gio del brigantino nazionale Pompeo, naufragato 11 14

settembre 1883 a Catona (Reggio di Calabria).
Giuffrè Gaetano di Salvatore, marinaro autorizzato, per soc-

corsi alla goletta Rosina, che corse pericolo di naufra-
gare nelle acque di Salina il 26 dicembre 1883.

Cicalese Ferdinando, guardia di finanza, e

Martinelli Vito, carabiniere Reale, per soccorsi ad un ma-
rinaro che nella notte dal 4 al 5 dicembre 1883, du-
rante l'imperversare di un temporale, era caduto nel
,porto di Pozzuoli.

Carbone Giuseppe, brigadiere di finanza, per soccorsi all'e-
quipaggio della tartana Partenope, naufragata a Porto

Palo di Menti il 18 febbraio 1884.

R Ministro della Marina, in seguil0 ad aulorizzazione
di S. M., avuta nelle udienze 7 febbraio, 10, 20 e 30

marzo 1884, ha concesso la Menzione onorevolo al
valor di marina at seguenti individui, che si ctistin-
sero nel soccorrere persone pericolanti in mare :

Barresi Letterio, brigadiere di finanza, e
Ragone Vincenzo, marinaro, per soccorsi prestati durante

il fortunale del 10 e 11 dicembre 1883 al brigantino-
goletta Nuovo Achille, e ad altri bastimenti clte sta-
vano per naufragare nel porto di Salerno.

Puglisi Gaetano,
Giuffrè Natale e

Bonanno Antonio, marinari, per soccorsi alla fartana Ra-
sina, che il 26 dicembre 1883 corse pericolo di nau-
fragare nelle acque di Salina.

Martello Rocco, padrone, per soccorsi all'equipaggio del
brigantino ellenico Annetta, che la sera dell'll dicem-
bre 1883 corse pericolo di naufragare a Scilla.

Longo Biagio, padrone, per soccorsi all'equipaggio tiella
bilancella Santa Maria a Mare, naufragata nella notte
dal 4 al 5 dicembre 1883, nel porto di Pozzuoli.

Gerardi Ignazio e

Ma.jorana Giuseppe, guardie di finanza, per soccorsi all'e-
quipaggio della tartana Partenope, naufi'agata nelle
acque di Porto Palo di Menfl il 18 febbraio 1884.

NOMINE, PROMOZIONI E DISPOSIZIONI
Disposizioni fatte nel personale dell'Amministrazione

finanziaría :
Con decreti in data del 20 marzo 1884 :

Montes,sori cav. Alessandro, ispettore di 3a classe nel per-
sonale della Delegazione governativa presso la Regia,

.
nominato segretario di la classe nel Ministero delle Fi-
nanze, con effetto dal 1° gennaio 1884;

Banchiero cav. Giovanni, id, id. id. id., id. segretario di
2a classe, id. id.;
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Sapelli cav. Andrea, id. id. id. id., id. id. id. id.;
Gonzales cav. Enrico, id. id. id. id., id. id. id. id.;
Sandri cav. ing. Roberto, direttore di la classe nelle ma-

nifatture dei tabacchi, id. ispettore dei tabacch.i di la cl.
con effetto dal 16 aprile 1884;

Campiglis cav. Pietro, ispettore perito di 26 classe nell'Am-
ministrazione centrale della Regia dei tabacchi, id. ispet-
tore dei tabacchi di 32 classe, id.;

Bignami cav. Cesare, id. id. di la classe id. id., id. id. id.
di la classe, con effetto dal 16 gennaio 1884;

Taberna comm. Carlo Alberto, direttore capo d'ufficio nel
personale della Delegazione governativa presso la Regia
dei tabacchi, id. id id. id.;

Cappa cav. Luici, ispett.ore capo id. id. id., id. id. id. di
26 classe, id.;

Bernardi cav. Giuseppe, ispettore perito di 22 classe id. id.
id., id. id. id. id.;

Crivelli cav. Clemente ragionieres id., id. id., id. id. id. di
3a classe, id.;

Casali cav. dott. Pietro;, ispettore perito di 3a classe nella
Amministraziono centrale della Regia dei tabacchi, id.
id. id. id.;

Barbero cav. Garlo, ispettore di 2a cl. nel personale della
Delegazione governativa presso la Regia dei tabacchi,
id. id. id. di 4a classe, id.;

Stellati Cesi cav. Giuseppe, id. id. id. id., id. id. id. id.;
Giungi Pericle, caposezione di 22 classo nell'Amministra-

zione centrale della Regia dei tabacchi, id. id. id. id.,
reggente, id.
Con decreti in data dal 9 al 24 marzo 1884:

Gizzi Pellegrino, magazziniere di vendita dei generi di
privativa, dispensato dal servizio ed ammesso a far va-
lere i suoi titoli al conseguimento della pensione;

Beauregard Antonio, vicesegretario di 3a classo nelle In-
tendenze di finanza, in aspettativa por motivi di sa-
lute, accettate le dimissioni dall'impiego ;

Bertoncelli Domenico, ufficiale d'ordine di 2a classe nella
Intendenza di Vicenza, trasferito presso quella di
Udine;

Castronari dott. Luigi, segretario di 22 classe id. di An-
cona, collocato in aspettativa per motivi di salute;

Fernando Maria Bianchi, agente di la classe, la categoria,
nell'Amministrazione provinciale delle imposto dirette,
nominato ispettore di 22 classe nella medesima;

Da Vià Gio. Battista, agente delle imposto dirette e del ca-
tasto di 22 classe, la categoria, collocato in aspettativa
per motivi di salute;

Bucameli Oreste, commesso di la classe nelle manifatture
dei tabacchi, collocato a riposo, in seguito a sua do-
manda, per età avanzata;

Cattaneo cav. Tito, lo ragioniere di la classe nell'Inten-
denza di Pesaro, id. id. por comprovati motivi di
salute;

Caviglia Giuseppe, controllore di Tesoreria di 32 classe, giå
segretario di ragioneria di 22 classe nelle Intendenze,
o nominato segretario di ragioneria di 2a classe nelle
medesime, e destinato ad esercitare le suo funzioni
presso quella di Parma;

Caristo cav. Giovanni, primo ragioniere di la classe nella
Intendenza di Vicenza, attualmente sospeso dalle fun-
zioni e dallo stipendio, ó destituito dall'impiego;

Zen Mare'Antonio, vicesegretario di ragioneria di 2aclasse
id. id. id. id., id., con perdita dell'eventuale suo diritto
a pensione, in conformità del parere emesso il 27 gen-
naio p. p. dalla Commissione di cui all'art. 32 della

legge 14 aprile 1864, n. 1731;
Scotti Cesare, ricevitore del registro, sospeso a tempo in-

determinato dall'aggio e dalle funzioni, ó digpensato
dall'impiego;

Cristaldi Railhele, id. id. id. id., id. id.;
Falletti Luigi Siro, id. id., collocato in aspellativa in sc-

guito a sua domanda, per motivi di salute ;

Lamedica Antonio, id. id., id. id. per motivi di famiglia ;
Masi Tommaso, gik ricevitore del registro, nominato uffl-

ciale di scrittura di 4a classe nella Intendenza di Sas-
sarl;

Parise dottor Eugenio, vicesegretario di 2a classe nelle In-
tendenze di finanza, nominato segretario di 2a classe
in quella di Cosenza, per merito d'esame ;

Assanti Ernesto, commesso di 46 classe nella Amministra-
zione del dazio .consumo di Napoli, id. utIlciale d'ordine
di 3= classe nell'Intendenza di Napoli;

Balboni Giovanni, vicesegretario di ragioneria di 3a classe
nell'Intendenza di Ferrara, trasferito presso quella di
Chieti;

Binda Temistocle, id. id. id. di Chieti, id. id. di Ferrara ;
Pirola ing. Luigi, direttore di 2a classe nelle saline, pro-

mosso alla la;
Pizzo ing. Vincenzo, ispettore di 2a classe nel corpo delle

guardie di finanza, nominato direttore di 2a classe
nelle saline.

Disposizioni fatte nel personale dipendente dal Mint-
stero della Marina:

Con R. decreto del 21 febbraio 1884:

Vinconti dott. Pasquale, medico supplente di lazzaretto, ac-
cordatogli il massimo dello stipendio assegnato al suo
grado, portandolo cosi a lire 1800 annue.

Con R. decreto del 2 marzo 1884 :

Cimato Michele, sottotenente di vascello, accordategli le vo-
lontarie dimissioni dal R. servizio.
Con RR. decreti delli 6, 9, 13 e 16 marzo 1884 :

Sandri comm. Antonio, contrammiraglio, nominato direttore
generale del R. Arsenale del terzo dipartimento ma-
rittimo ;

Pilo Manca cav. Tommaso, capitano di fregata, esonerato
dalla carica di direttore delle armi portatili, e nomi-
nato direttore di artiglieria e torpedini ed armi porta-
tili del terzo dipartimento marittimo;

Amoroso Antonio, sottocapo macchinista, promosso capo-
macchinista di 2a classe;

Tonco Federico e Ricci Gio. Battista, macchinisti di la cl.
nel Corpo Reale equipaggi, nominati sottocapi macchi-
nisti nel corpo del genio navale (ufficiali macchinisti);

Mendini cav. Francesco, medico capo di 2a classe, promosso
medico capo di la classe ;

D'Angelo cav. Giuseppe, medico di la classe, promosso me-
dico capo di 2a classe;

Sbarra Giovanni, medico di 2a classe, promosso medico di
la classe ;

Giardina cav. Leopoldo, commissario di la classe, promosso
commissario capo di 2a cÌasse;

Gastaldi Cesare, commissario di 2a classe, promosso commis-
sario di la classo;

Consalvo Luigi, allievo commissario, promosso commissario
di.2a classe;

Altieri Giuseppe, capotecnico di la classe, collocato a ri-

poso per anzianitä di servizio, in seguito a sua do-
manda;

De Amezaga cav. Carlo, capitano di fregata, promosso ca-

pitano di vascello;
Chigi cav. Francesco, capitano di corvetta, id. capitano di

fregata;
Profumo cav. Francesco, tenente di vascello, id. capitano

di corvetta;
Verde Felice, sottotenente di vascello, id. tenente di va-

scello;
Grassi Nicola, professore aggiunto di scienze di 2a classe

nel corpo insegnante della R. Accademia navale, pro-
mosso professore aggiunto di la classe;

Vico Luigi, allievo commissario, collocato in aspettativa per
motivi di famiglia;

Maggio RalTaele, sottocapo macchinista, id. id. id.
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Disposizioni fatte nel personale degli Archiet no-
tartli:

Con decreti Ministeriali del 7 marzo 1884 vennero appro-
vate le seguenti disposizioni fatte dal Consiglio nota-
rile di Catania nel personale subalterno di quell'Ar-
chivio notarile distrettuale:

Malerba Carlo, copista, con lo stipendio di lire 800, nomi-
nato sottoarchivista, con l'annuo stipendio di Iire 900,
in surrogazione del defunto Luigi Garofalo;

Martinez Enrico, copista, con lo stipendio di lire 700, no-
minato copista, con lo stipendio annuo di lire 800, in
surrogazione di Carlo Malerba, promosso a sottoarchi-
vista ;

Alonzo Mario, nominato copista, con lo stipendio annuo di
lire 700, in surrogazione di Enrico Martinez, nominato
copista a lire 800.

Con R. decreto del 9 marzo 1884 :

Aguglia Pirrone Agostino, notaro, residente nel comune di
Termini Imerese, è nominato conservatore e tesoriero
di quell'Archivio notarile distrettuale, con l'annuo sti-
pendio di lire 1200, ed a condizione che presti cauzione
rappresentante la rendita annua di lire 100.

Con R. decreto del 13 marzo 1884:
Cugusi Michele, notaro, residente nel comune di Cagliari,

che con R. decreto 21 giugno 1881 venne nominato
conservatore e tesoriere dell'Archivio notarile distret-
tuale di quella cittå, è autorizzato a continuare l'eser-
cizio del notariato, ai termini del 1° capoverso dell'ar-
ticolo 88 della legge.

Con R. decreto del 20 marzo 1884 :
Alvisi Luigi, notaro, residente nel comune di Imola, ó no-

minato conservatore e tesoriere dell'Archivio notarile
mandamentale di Imola, distretto di Bologna, con l'an-
nuo stipendio di lire 1200, ed a condizione che presti
cauzione rappresentante la rendita di lire 100.

Con decreto Ministeriale del 24 marzo 1884 venne appro-
vata la seguente disposizione fatta dal Consiglio nota-
rile di Chiavari nel personale subalterno di quell'Ar-
chivio notarile distrettuale :

Calcagno Agostino, nominato copista, con l'annno stipendio
di lire 500.

DIREZIONE GENERALE DEI TELEGRAFI
Avviso.

L'Ufficio internazionale delle Amministrazioni telegrafiche,
residente in Berna, annunzia l'interruzione del cavo sotto-
marino fra Maldonado e Montevideo (Uruguay).
I telegrammi fra questi due punti sono spediti con vapori

speciali quotidiani, per cui i ritardi sono poco importanti.
Roma, il 11 aprile 1884.

Gli aspiranti dovranno presentare le rispettive domande
corredate dai documenti richiesti con i numeri 1 all'8 del-
l'articolo 107 del citato regolamento ai presidenti di quei
Tribunali, sino a tutto il giorno 27 del corrente mese di
aprile.

Dato ad Aquila, addi 2 aprile 1884.
Il pritno Presidente : CŒ0LLA.
Il Segretario : V. D'ARGENZM.

PARTE NON UFFICIA TÆ

DIARIO ESTERO

Il grande discorso pronunziato lunedi sera alla Camera
dei comuni dal signor Gladstone, in appoggio del < Fran-
chise bill » o progetto di riforma elettorale può riassu-
mersi cosi:

Dopo avere combattuti gli attacchi dell'opposizione, il
primo ministro disse che, se l'opposizione desidera di non
vedere rinnovarsi la violenta agitazione popolare che fu
veduta nel 1866 in favore della riforma elettorale, essa non
deve insistere soverchiamente sull'argomento che una tale

riforma non è in questo momento chiesta con sufficiente
insistenza dal popolo. Quanto all'Irlanda il governo è riso-
luto di essere giusto verso di essa.

Espose poi il signor Gladstone le ragioni per le quali il
gabinetto non crede indispensabile di far decidere dal me-
desimo Parlamento anche la questione della < redistribu-
tion > dei Collegi e quelle dell'allargamento della base del

suffragio. È noto che la simultaneità delle due riforme forma
l'argomento principalissimo degli oppositori del bill.
Tuttavia il signor Gladstone ha dichiarato essere inten-

zione del governo di sottoporre allo Camere anche la que-
stione delle modificazioni delle circoscrizioni elettoi·ali.
Il signor Gladstone terminò dicendo di non credere che

il numero dei rappresentanti d'Irlanda debba essere ridotto.
Il signor Goschen, il quale, sebbene liberale, è contrario

al progetto in discussione, si provò a confutare il discorso
del signor Gladstone. Ma non riusci nel suo intento, per-
chè il bill fu votato in seconda lettura con 340 voti con-
tro 210, cioè con 110 voti di maggioranza.

IL PRIMO PRESIDENTE
dcHa Corte d'appeHo degli Abruzzi

Visto l'articolo 108 del regolamento per l'esecuzione della
legge 29 giugno 1882, approvato con R. decreto 10 dicem-
bre stesso anno, n. 1103, e la tabella annessa al R. decreto
6 dicembre 1883;
Sentito l'illustrissimo procuratore generale,

Decreta:

Nei giorni 13 e 14 del prossimo venturo mese di maggio,
presso i Comitati di Aquila, Avezzano, Chieti, Lanciano, Sol-
mona e Teramo, si terranno gli esami di alunni di cancel-
leria e segreteria per sei posti vacanti in Aquila, Avezzano,
Barisciano, Chieti, Montereale e Sussa.

Al Senato francese fu discusso, nella seduta dell'8 cor-
rente, il progetto di legge sulla convenzione finanziaria col
bey di Tunisi.
Prese la parola il signor De Broglie, non per combat-

tere, come egli disse, il progetto, ma per ispiegare il per-
chè coloro stessi a cui il progetto ispira poca fiducia, esitino
ad opporsi a che sia approvato.

< Non ho mai negato, prosegui l'oratore, i vantaggi che
deriveranno, per la Reggenza, dall'occupazione frqueese,
ma io persisto a credere che per noi ne risulteranno dei
gravi inconvenienti. La nostra dominazione vi è indebolita,
anzichè assodata. Noi perdiamo diventando limitrofi della
Porta. Insomma io credo che il trattato del Bardo con-
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tenga molte disposizioni oscure, sorgente di numerose dif-
coltà.
< Ho già reclamato contro il sistema che consiste a im-

pegnare anticipatamente il Parlamento. È impossibile oggi
ignorate che vi sono dei fatti compiuti e dei trattati, e che
l'abbandono di Tunisi sarebbe un'umiliazione nazionale.
< La minoranza ha fatto il suo dovere sciogliendosi da

ogni responsabilità. Essa oggi non deve impedire arbi-
trariamente le soluzioni proposte. Epperò accettiamo con

rassegnazione e tristezza la convenzione che ci fu presen-
tata. D'altronde io aveva preveduto quest'annessione del

debito tunisino al debito franceso fin dal giorno in cui fu
firmain il trattato del Bardo.
« Nel 1881 il governo negava ogni intenzione di garan-
i e il debito della Tunisia innanzi alla Camera ed innanzi
al Senato. Malgrado questa denegazione, io sono rimasto

incredulo. La preoccupazione pubblica era a quell'epoca
che un giorno si potesse mettere sullo stesso piede il de-

bito tunisino ed il debito francese. Malgrado lo smentito
del governo, sono rimasto adunque incredulo, peroccho
per me la garanzia del debito tunisino risultava fatalmente
dai termini del trattato del Bardo.

< Del resto questa mia convinzione era puro divisa dai

creditori della Tunisia, come lo prova il costante rialzo
dei fondi tunisini. Epperò, giacchè bisogna vuotare il ca-

lice, io penso che valga meglio finirla presto.
< Esaminiamo l'avvenire. Tre anni or sono, il bilancio

tunisino aveva un deficit di più di due milioni. Ci si dico
che il deficit è colmato oggi da maggiori introiti, ma voi

sapete che i maggiori introiti hanno per conseguenza dello
nuove spese.

< La Camera ha deciso, ò vero, che ogni imprestito del

bey dovrà essere approvato dal Parlamento. Ciò non mi

soddisfa, però che da molti anni non si contraggono im-

prestiti che quando il debito esiste e quando sono inevi-

tabili. Ciò che accresce i miei timori è la creazione di

una Banca di emissione. Si dice che essa avrà l'unico

scopo di fornire al bey delle risorse di tesoreria. Ebbene,
è in questo modo che si costituiscono i debiti galleggianti
che poi bisogna consolidare.

< Io vorrei che si rinunziasse all'abitudine di dire, la

vigilia, il contrario di ciò che si dirà il domani. »

Il presidente del Consiglio, signor Ferry rispose : < Il

duca de Broglie vota il progetto facendo degli epigrammi,
ma lo vota, esso ci fa pagare il suo concorso con delle

censure ; ma, m somma, non vi sono divergenze sulla so-

stanza. Le previsioni tanto funeste del signor de Broglio
non si sono avverate, voi lo sapete, nò dal punto di vista
militare nè da quello finanziario. Oggidi ciò a cui miriamo

colla nostra garanzia, è la conversione del debito tunisino.

Noi non operiamo per favorire i creditori del bey, ma per

servire gli interessi francesi. »

Dopo una breve replica del duca de Broglie il progetto
è stato approvato e il Senato si è prorogato al 20 maggio.

Riproduciamo dall'afficiale Reichsanzeiger la parte essen-
ziale della dichiarazione fatta dal rappresentante di Prus-
sia al Con'siglio federale, nella seduta in cui quest'ultinto
s'o occupato della creazione di un ministero responsabile
dell'impero tedesco, creazione che figura nel programraa
del partito liberale del Reichstag.

< La formazione di un ministero responsabile dell'im-
pero tedeseo - così il rappresentante di Prussia -- non

sarebbe possibile che a detrimento dei diritti esercitati dai

governi federali. I diritti essenziali degli Stati confederati

verrebbero assorbiti da un ministero dell'impero, la cui

azione sarebbe subordinata alla influenza delle mutevon

maggioranzo del Parlamento, giaccho un tale ministero

sarebbe responsabile.
« Non si sbaglierà ravvisando in questa proposta del

partito liberale un tentativo diretto a subordinare i poteri
del governo alle risoluzioni della maggioranza del Reichstag.

< Il governo reale di Prussia vedrobbe in tale sposta-
monto del centro di gravità dei poteri governativi un

grave pericolo per la nuova unione della Germania. So

anche col mezzo degli attuali partiti parlamentari fosse

possibile di formare una stabile maggioranza, il governo
regio considererehbo sempre la ricostituzione del regime
parlamentaro come un principio certo della abolizione e

della dissoluzione dell'impero tedesco.

< La direzione di un gran popolo affidata alla maggio-
ranza di una assemblea tiscita da uno scrutinio elettorale

è inseparabile dai pericoli ai quali, como la storia inse-

gna, si trova esposto qualunque Stato basato sul sistema

elettivo. Il potere esercitato dal Parlamento che omana dal

suífragio universale presenta gli stessi pericoli di quelli che
subordinano l'interesso del paese agli interessi elettorali,

pericoli che condussero sempre gli Stati elettivi alla loro
decadenza e alla loro rovina.

< Portanto l'idea della creazione di un ministero re-

sponsabile dell'impero, ove essa venga presentata, non

come semplico proposta, ma come proposta legislativa, il
che avvenne già nel 1869 e nel 1878, deve essere com-

battuta nel Parlamento o nelle elezioni, per l'interesse del-

l'impero, della sua sicurezza o della sua esistenza, prima
perchè essa non può effettuarsi senza compromettere i di-

ritti convenzionali dei membri della Confoderazione o senza

che si attenti alla sicurezza dei trattati sui quali la Con-

federazione riposa, e poi perchò essa costituisco un modo

di spostare il contro di gravità del governo dell'impero
per effetto delle maggioranze mutevoli del Reichstag, ed,
in ultimo, perchè se questo spostamento avvenisse, la con-

seguenza che, secondo il governo, ne deriverebbe, sarebbe

quella di dissolvere l'unità tedesca. »

Il telegrafo annunziò già che il Consiglio federale aderi

unanimemente a questa dichiarazione.
Nella medesima seduta il Consiglio rinviò allo Commis-

sioni competenti la domanda della città di Brema per la

sua incorporazione nel territorio doganale dell'impero.
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TELEGR..A.MMI

(AGENZIA STEFANI)

CANNES, ii. - È morto il celebre chimico Dumas.
LONDRA, 11. - Childers si recherà a San Remo.

CAIRO, ii. - Gli insorti assediano Shendy ; parte della guarnigione
di Berber si reca a soccorrere gli assediati.
PARIGI, ii. - Fu proibito l'ingresso in Francia del giornale gine-

vrino l'Explosion.
WASHINGTON, ii. - 11 Senato approvò la proposta di ricono-

scere la Societh internazionale africana come la potenza principale nel
Congo.
NEW-YORK, ii. - Parecchi rivoltosi si unirono ai filibustieri sbar.

cati a Cuba é si internarono nell'isola, formando una banda di parec-
chie centinaia d'uomini. Il governatore domandò a Madrid che gli si
mandi un rinforzo di truppe.
NEW-YORX, 11. - Notizio provenienti da Haiti, por la via del-

l'Avana, affermano essere giunto il 20 marzo a Porto-Principe il tra-
sporto italiano Conte di Cavour, per domandare una riparazione al
governo di quella repubblica in seguito all'esecuzione di due insorti,
arrestati a bordo di una barca italiana a Petit-Goave, e quindi fucilati.
NEW-YORK, 11. - Notizie dirette di Porto-Principe smentiscono

che il piroscafo italiano Conte di Cavour, ivi giunto tre settimane fa,
avesse incarico di chiedere riparazione per la supposta fucilazione di
due insorti catturati a bordo di un legno italiano.
Due insorti furono, in occasione della rivolta di Petit-Goave, due

mesi or sono, prest a bordo del legno mercantile italiano Carmagnola,
ma vennero tosto liberati in seguito agli uffici del It. agente consolare.
CAIRO, 11. - I rappresentanti di Germania e di Austria-Ungheria

diressero al governo egiziano una nota identica, simile a quella conse-
gnata dalla Francia e dall'Italia, domandando il pagamento delle in-
dennità.

SHANGAI, 11. - È scoppiata una crisi in seno al governo chinese,
causa gli affari del Touchino.
L'imperatrice degrado pubblicamente cinque membri del Consiglio,

compreso il principe King, per negligenza e mancanza di energia.
PARIGI, ii. - Il Tèldgraphe crede sapere che i ministri e tutti i

membri importanti della Corte annamita abbandonarono Hué o traspor-
tarono la sede reale e del governo nella provincia di Thang-Hoa, per
sottrarsi all'influenza francese.
Il rappresentante francese troverebbesi in presenza di funzionari su-

balterni.

PARIGI, 11. - 11 Temps ha da Londra :

< Gli Hovas ricevettero recentemente armi, munizioni ed istruttori
europei. Essi si fortificano intorno a Tamatava. I missionari metodisti
li incoraggiano a resistere contro i francesi. »
LONDRA, ii. - Il romanziere Carlo Read à morto.

1\TOTIZIE DIVERSE

Scoperte archeologiche. - Dall' ultimo Bullettino della Commis-
sione archeologica comunale di Roma apprendiamo che dal 1° gennaio
a tutto il 31 dicembre 1883, per cura della Commissione stessa, furono
scoperti i seguenti oggetti di arte antica, che si conservano nel Cam-

pidoglio o nei magazzini comunali:
Quattro frammenti di pitture di pareti.
Un pavimento di musaico a tasselli bianchi e neri, di mediocre la-

Voro, e parte di un pavimento di mosaico a colori, in piccoli tasselli,
e di lavoro accurato.

Sette statue, cioè: una di Giove Serapide, minore del vero; una di
donna isiaca, con la testa velata; una statua muliebre acefala; una
sfinge di basalto, di fine lavoro; due di cinocefali, seduti sulle gambe
posteriori, ed una di coccodrillo in granito rosso, mancante di una

parte della bocca.
Una testa di Fauno, coronata di pino, di buon lavoro; una testa di

ministro mitriaco; cinque teste muliebri ed un busto acefalo, clami
dato.

Nove bassorilievi più o meno pregevoli, e dieci pezzi di scultura in

osso ed avorio, fra i quali va distinto un busto di Agura giovanile con
lunghi capelli inanellati.
Tre oggetti d'oro, fra i quali v'ha una laminetta con iscrizione vo-

tiva alla Bona Dea; un anello, composto di molte fila di argento ossi-
dato; sessantuno oggetti di bronzo; quattro oggetti di piombo, di cui
il più notevole è un vaso, di forma cilindrica, con il suo coperchio;
quattro oggetti di ferro, cioè tre frammenti d'armi ed un vasetto; ð74
monete diverse, vale a dire, dieci pezzi di aes grave romano, una mo-
neta imperiale d'oro, tre monete imperiali d'argento e 660 monete Im-

periali di bronzo; ventidue oggetti di terracotta fra figure, olle, Jn-

cerne di varie forme e grandezza, coppe e vasi; due piccoli unguentari
di vetro ossidato ed una placca di vetro di forma quadrilunga; sei
frammenti architettonici, fra i quali v'ha un obelisco di granito orien-

tale, con geroglifici; e 14 iscrizioni pagane intere e 21 frammenti di

1SCTlZIOlll.

BOLLETTINO METEORICO

DELL' UFFICIO CENTRALE 1)I METEOROLOGIA

Roma, 11 aprile

Stato t T m

STAziom del cielo del mare
7 ant. 7 ant. I Massima Minima

Belluno . . . . . . . plovoso - 13,9 5,2
Domodossola. . 112 coperto - 12,9 3,6
Milano. . . . . . . . sereno - 14,9 7,0
Verona

. . . . . . . coperto - 17,6
Venezia. . . . . . . piovoso - 14,7 12/
Torino . . . . . . . 1¡2 coperto - 13,5 6,7
Alessandria. . . . .

nebbioso - 15,5 1,7
Parma . . . . . . . Il2 coperto - 15,4 8,0
Modena . . . . . . . piovoso - 17,3 8,1
Genova . . . . . . . serono legg. mosso 14,3 11,5
Forll

. . . . . . . . 112 coperto - 15,6 8,8
Pesaro. . . . . . . . 114 coperto calmo 14,6 8,5
Porto Maurizio . . . sereno tranquillo 17,2 0,3
Firenze . . . . . . . coperto - 17,2 10,5
Urbino . . . . . . . 1l2 coperto - 14,0 8,0)
Ancona . . . . . . . 3[4 coperto tranquillo 16,0 10,5
Livorno. . . . . . . nebbioso mosso 17,5 12,3
Perugia . . . . . . . coperto - 15,6 7,2
Camerino. . . . . . 3¡4 coperto - 13,5 6,2
Portoferraio . . . . 114 coperto calmo 11,5 10,9
Chieti

. . . . . . . . sereno - 12,8 6,5
Aquila. . . . . . . . 1¡4 coperto - 14,3 4,3
Roma

. . . . . . . . 1\2 coperto - 17,8 6,0)
Agnone . . . . . . . sereno - 10,9 4,5
Foggia . . . . . . . sereno - 15,5 7,3
Bari . . . . . . . . . sereno calmo - -

Napoll . . . . . . . 3¡4 coperto calmo 13,9 9,5
Portotorres. . . . . sereno calmo - -

Potenza. . . . . . . 112 coperto - 10,0 5,9
Lecce

. . . . . . . . 1¡4 coperto - 19,4 12,1
Cosenza . . . . . . li2 coperto - 18,6 7,6
Cagliari . . . . . . . sereno calmo 17,5 10,0
Tiriolo

. . . . . . . coperto - 14,5 6,7
Reggio Calabria . . 112 coperto legg. mosso 18,8 13,4
Palermo. . . . . . . coperto calmo 19,9 11,3
Catania . . . . . . . 114 coperto legg. mosso 19,9 12,5
Caltanissetta . . . . coperto - 15,5 7,7
Porto Empedocle. . 1[4 coperto legg. mosso 19,4 12,5
Siracusa.

. . . . . . coperto calmo 19,4 14,1
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TELEGRAMMA METEORICO REGIO OSSERVATORIO DEL COLLEGIO ROMANO
ÊÀII"URKoio èëntnistle dË sääteorologia

Roma, 11 aprile 1884.
In Europa pressione piuttosto irregolaro, alquanto bassa al nord

d'Italia. Ebridi, AIosca 765.
In Italia nello 24 ore pioggierelle in moltissime stazioni; temporali

al nord; barometro sensibilmente disceso al nord e centro; tempe-
ratura variata poco.
Stamane cielo misto; venti generalmente deboli intorno al ponente;

depressione sull'alta Ital!a; barometro variabile da 754 a 700 da Ge-
nova a Malta.

Mare calmo o mosso.

Probabilità: tempo cattivo sull'Italia superiore; venti abbastanza

11 APRILE 1884.

Altezza della stazione = m. 49,65.

Barometro a mezzodi 757,4.
Termometro centigrado: massimo 15,8 - minimo 6,0.
Umidità media del giorno: relativa 74 - assoluta 8,23.
Vento dominante: meridionale fresco.

Stato del cielo: sole fra nubi burrascose, nombi di pioggia e vento

nello orc antimeridiane.

Pioggia in 24 ore mm. 3,3.
forti a forti intorno al ponento, settentrionali nell'alta Italia, con qualclie
nevicata ai monti; mare agitato lungo le coste orientali.

LISTINO UFFICIALE HELLA BORSA DI COMMERCIO DI ROMA del di 11 aprile 1884

PREZZI FATTI CORSI MEDI
VALORE .

GODIMENTO a contanti CONTANTI TERMINEV A LOR I
dal Nomi

Versato Apertura Chiusura Apertura Chiusura fine fine
nale corr. pross.

Rendita italiana 5 010 . . . . . . . . .

i• luglio 1884 - - - - - - - -
-

Detta detta 5 010 . . . .
.
.
. . .

i' gennaio 1884 - - - - 91 70 - 04 70 04 75 -
Detta detta 3 010 . . . . . . . .

,
l' aprile 1884 - - - - - -

- - .-
' Certificati sul Tesoro - Emiss. 1860-64 > -

- 94 70 - -
- - -

-

Prestito Romano, Blount. . . . . . . .
> - - 93 43 - - -

- - ....

Detto Rothschild . . . . . . . . . . .

i' dicemb. 1883 - - 97 10 - - - - - -

Obbligazioni Beni Ecclesiastici 5 010. 1° aprile 1884 - - - - - -
- - -

Obbligazioni Municipio di Roma . . .
i' gennaio 1883 500 500 - - -

- - - -

Obbligazioni Città di Roma 4 010 (oro) i' aprile 1884 - 500 441 » - - -
- - -

Aziom Regia Cointeress. de'Tabacchi » 500 500 - - - - - - -

Obbligazioni dette 6 010 . . . . . . . .
> 500 - - - - -

- - -

Rendita austriaca . . . . . . . . . . . . - -
-
-

-
- - -

-

Banca Nazionale italiana. . . . . . . .
1° gennaio 1884 1000 750 - - - -

- - -

Banca Romana . . . . . . . . . . . . .
> 1000 1000 995 > - - - - -

-

Banca Generale
. . . . . . . . . . . . . > 500 250 - - - -

- 500 > -
Societh Generaledi Credito Mobil.Ital. > 500 400 - - -

- - - -

Obb. Societh Immobiliare . . . . .
. .

1° aprile 1884 500 500 - - 494 a - 491 > - - i
Banco di Roma

. . . . . . . . . . . . .
i' gennaio 1884 500 250 - A 584 > - 584 > - -

Banca Tiberina
. . . . . . . . . . . . . > 250 125 - - - -

- - -

Banca di Milano .
. . . . . . . . . . .

> 500 250 - - -
- - - -

Cart. Cred. Fond. Banco Santo Spirito 1° aprile 1884 500 500 - - 465 50 - 465 50 - -

Fondiaria Incendi (oro) . . . . . . . .

i' gennaio 1883 500 100 491 > - -
- - -

-

Id. Vita (oro). . . . . . . . . . . > 250 125 - - - - - - -

Societh Acqua Pia antica Marcia. . .
i' aprile 1884 500 500 906 » - - -

- - -

Obbligaziom detta.
. . . . . . . . . . . > 500 500 - - - - - - -

Societh ital. per condotted'acqua (oro) > 500 250 550 > - - -
- - -

Anglo-Romana per l'illuminaz. a gas. I'luglio 1883 500 500 - - - - - 1440 > -

Compagnia Fondiaria Italiana. . . . . > 150 150 - - - - -
- -

Ferrovie complementari . . . . . . . . > 250 125 - - - - - - -

Ferrovie Romane
. . . . . . . . . . . . i' ottobro 1865 500 500 - - - - - - -

Telefoni od applicazioni elettriche . .

- 100 100 - - - - - - -

Strade Ferrate Meridionali . . . . . . i' gennaio 1884 500 500 - - - -
- - -

Obbligazioni detto . . .
.

. . . . . . .

- 500 500 - - - - - - -

Buom Meridionali 6 010 (oro) . . . . .
- 500 500 - - - - - - -

Obb. Alta Italia Ferrovia Pontebba. . - 500 500 - - - - - - --

Comp. R. Ferr. Sarde az. di preferenza - 500 50u - - - -- -
- -

Obbl. Ferr. Sarde nuova emiss. 6 010 .
- 500 500 - - - - - - -

AzioniStr.Ferr.Palermo-Marsala-Tra-
pani l' e 2' emissione . . . . . . . . - 500 500 - - - - - - -

Azioni Immobiliari . . . .
. . . . . . . i' gennaio 1884 500 256 579 > - - - - - -

Societå dei Molini e Magazz. Generali > 250 230 - - - - - 426 a -

Sconto C A MB I
N TEN I.I PREZZI FATTI:

Rend. It. 5 Oi0 (i' gennaio 1884) 94 Ti ½, 75 72 ½ fine corr.
8 010 Francia . . . . . 90 g. - - 99 17 g Banca Generale 590 fine corr.

Parigi . . . . . . chèques - - - Anglo-Romana por l'illuminazione a gas 1440 fine corr.
2 ¾ 0¡O Londra. . . . . .

90 g. - - 25 03
Società dei Molini e Magazzini Generali 426 fine corr.cheques - - -

Vienna e Trieste 90 g' • • • Media dei corsi del Consolidato italiano a contante nelle Varie BorseGermania . . . . 90 g. - - -

del Regno nel dì 10 aprile 1884:
Consolidato 5 010 lire 94 457.

Sconto di Banca 4 ½ 010. - Interessi sulle anticipazioni 5 GIO. Consolidato 5 010 senza la cedola del som. in corso lire 92 287.
Consolidato 3 010 (nominale) lire 56 466.
Consolidato 3 0:0 (id.) senza cedola lire 53 IGO.

Per il ßindaco: A. MAncm0NNI'
Ÿ. TROCCHI, pfdgid¢¾¢¢.
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SOCIETA ANONIMA MINERARIA
DIREZIONE GENERALE DELLE GABELLE delle Capanne Vecchie e Roggio Bindo

AVVISO D'ASTA per l'acquisto di chilogrammi 120,000 a
130,000 di tabacco in foglia Albania umida da consegnarst
franchi di spese nella Manifattura dei tabacchi in Venezia
nei mesi di maggio e giugno del futuro anno 1885.
Si fa noto che nel giorno 10 del mese di maggio 1884, alle ore 2 pomeri-

diane precise, avrà luogo presso la Dírezione.generale delle gabelle un primo
pubblico incanto, mediante offerte segrete, per l'appalto della fornitura di
chilogrammi 120,000 a 130,000 di tabacco in foglia Albania umida, da con-
segnarsi franchi di spese nella manifattura dei tabacchi in Venezia nei mesi
di maggio e giugno del futuro anno 1885.
Il tabacco dovrà essere del raccolto 1881, pienamente adatto alla fabbrica-

zione dei rapati, di eccellente qualità, non aver sofferto mediante l'umetta-
zione, maturo, puro, ed un quarto almeno di esso dovrå possedere un aroma
mellifluo. Quel tabacco che non possedesse perfettamente le accennate carat-
teristiche, ma che dall'Amministrazione venisse riconosciuto utile per la fab-
bricazione, verrà accettato in seconda qualità fino alla quarta parte della to-
tale quantità da fornirsi.
Se il raccolto venisse a mancare in tutto od in parte, salvo le debite prove

e giustificazioni ai termini di legge, il fornitore avrà facoltà di somministrare
la rimanenza o la totalità della fornitura sul raccolto del successivo anno

1885; ed in tal caso la consegna verrà prorogata ai mesi di maggio e giu-
gno 1886.
Tutte le altre condizioni dell'appalto sono indicate in apposito capitolato

d'oneri, ostensibile presso la Direzione generale delle gabelle, non che presso
la manifattura dei tabacchi in Roma, le Intendenze di finan2a di Genova,

SEDE IN FIRENZE

Capitale versato lire 1,245,804.
Il sottoscritto invita i signori azionisti ad intervenire all'adunanza generale

ordinaria, che avrà luogo la mattina di mercoledi 28 maggio p. L, alle ore
10 precise, per deliberare sul seguente

Ordine del giorno a
1. Lettura del rapporto dei sindaci;
2. pprovazione del bilancio al 30 settembre 1883;
3. Deliberazione circa alla erogazione degli utili;
4. Onorario ai sindaci ;
5. Determinazione della cauzione da prestarsi dagli attuali, consiglieri di

amministrazione nel caso che fossero nell'anno corrente o nei successivi sor-
teggiati e rieletti, in fleroga dell'art. 123 del Codice di commercÏo,¾d iii ape
plicazione dell'art. 5 delle disposizioni transitorie e degli statuti sociali;
6. Estrazione a sorte di due consiglieri;
7. Nomina di tre sindaci e due supplenti.
I signori azionisti potranno depositare i loro titoli tre giorni innanzi l'adu.

nanza, e così ûno a sabato 24 maggio, p. f., dalle ore 9 ant. alle 3 pom.,
presso i signori Schmitz e Turri, cassier1 della Societh, via deLProtonsolo,
n. 10, per ritirare le corrispondenti carte di ammissione, sulle quali sarkindicato il locale destinato per l'adunanza stessa.

Firenze, li 31 marzo 1884.
1895 17 Gerente: GIUSEPPE MARTINETTL

P. G. N. 17879. g, g, g,
Livorno, Napoli, Palermo, Venezia.
L'appalto sarà tenuto con le norme e colle formalità stabilite dal regola- Avviso per l'appalto del teatro Apollo.mento sulla Contabilità generale dello Stato, approvato con R. decreto 4 set- In seguito alla deliberazione del Consiglio comunale di Roma. In data deltembre 1870, n. 5852•

21 marzo ultimo scorso, con la quale si è stabilito di procedere all'apjálioI concorrenti all'asta dovranno presentare, nell'ora e giorno suindicati, in del teatro Apollo per un triennio, a datare dalla stagione teatrale 1884-1585,piego suggellato, al funzionario incaricato di presiedere l'incanto presso la col concorso di lire 190,000 annue da parte del comune nelle spese di agi-Direzione generale delle gabelle le loro offette in iscritto, le quali per esser Eth, l'Amministrazione comunale, nell'intendimento di concedere l'appaltovalide devono :
stesso per mezzo di trattativa privata, salvo le autorizzazioni ch'è necedoI. Essere stese su carta da bollo da una lira ;

.
ottenere a forma di legge, ad un impresario riconosciuto idoneo sottà ogni2. Essere conformi al modello riportato in calce al presente avviso; aspetto, fa noto al pubblico che tutti coloro i quali intendano concorrere3. Essere garantite mediante il deposito in una delle Tesorerie del Regno all'appalto, in base al capitolato, che sarà ostensibile dal giorno 15 'al 25della somma non inferiore al dieci per cento del valore della fornitura, in corrente mese nella segreteria generale del comune, potranno inviare l¼ 1oronumerario, in vaglia o in buoni del Tesoro, oppure in rendita pubblica ita¯ dirpande al municipío di Roma dalla data del présente avviso fino al¾ sud-liana al portatore, che sarà calcolata al corso medio dei listini della Borsa detto, a0inchè possa essere scelta la offerta migliore per addivenirsi alla con-di Roma della settimana anteriore a quella in cui avrà luogo l'incanto. eessione dell'appalto.Le offerte mancanti di tali requisiti, o comunque condizionate, e riferentisi L'Amministrazione municipale si riserverà ampia liberth d'apprezzamentoad offerte di altri aspiranti, oppure fatte per persona da dichiararsi, si riter¯
e di scelta, nell'interesse del pubblico, senza ritenersi impegnata verso aktinranno come non presentate• richiedente.

L'appalto sark provvisoriamente aggiudicato, seduta stante, a favore di Le condizioni principali dell'appalto sono le seguenti:quell'offerente che avrà richiesto un prezzominore, semprechè questo prezzo 1. L'appalto avrà luogo per un triennio, ossia per le stagioni teatrali ig,sia inferiore, o almeno eguale, a quello portato dalla scheda segreta mmi- 1885-86, 1886-87.steriale·
,

2. Le rappresentazioni per ogni stagione non potranno essere meno di sesaSeguita l'aggiudicazione saranno immediatamente restituiti i depositi agli santa.
offerenti, eccettuato quello del deliberatario che sarà trattenuto a garanzia 3. Ogni stagione comincerà col 26 dicembre e terminerà con l'aprile stu¡..degli obblighi contratti dallo stesso verso l'Amministrazione•

seguente.Con successivo avviso sarà indicato il perentorio termine (fatali) entro il 4. L'Amministrazione comunale corrispondèrh all'impresario del teatrÄËquale saranno ammesse offerte di ribasso non inferiori al ventesimo sul prezzo 190,000 per ogni stagione del triennio.di aggiudicazione provvisoria·
.

5. 11 maestro concertatore primario e direttore dell'orchestra sarà nominatoTutte indistintamente le spese di asta e di contratto saranno a carico del- dal Comune e pagato sulla detta somma di lire 190,000.l'aggiudicatario• 6. Ogni concorrente dovrà presentare un progetto particolareggiato, coi ti-Roma, li 5 aprile 1884
toli delle opere e coi nomi dei principali artisti coi quali egli potrebbe fareDalla Direzione generale delle gabelle agire il teatro, ed esibire certiflcati comprovarti la sua buona condotta'ino-Il Direttore capo della Divisione YIII: A. FRANCIOSINI• rale e la sua idoneith. Fra questi sark necessario che siano compresi ahilenpOfferta, due documenti che concernano le due ultime stagioni dirette in principali

« Io sottoscritto, avendo piena cognizione di tutto quanto trovasi espresso teatri italiani o stranieri.
nel capitolato d'oneri stabilito per la fornitura di chilogrammi 120,000 a 130,000 7. L'Amministrazione comunale esigerà dall'impresario, col quale crederà
di tabaccoin fogliaAlbania umida,nonchè nell'avviso d'asta in data5 aprile1884, d'agrire trattative, una formale dichiarazione, dalla uale risulti ch'egli noli
pubblicato dalla Direzione generale delle gabelle, mi obbligo di somministrare a mp n o od a id tneressi crepe tnari del ro meado testall'Amministrazione predetta la indicata quantità di tabacco in foglia Albania e variato, e che quindi egli si troverà in grado di far rappresentare spa titiumida, conforme alle caratteristiche indicate nel suddetto capitolato d'oneri, appartenenti alle diverse Case editrici più note in Italia e all'estero. Ove alaal prezzo per ogni quintale metrico netto di lire (tanto in dimostrato che l'impresario non abbia effettivamente una tale libertà d'azione
cifre, quanto in lettere) pel tabacco di prima qualità, e di lire dpotràa si anche luogo, a giudizio del sindaco, alla resoissione del contratto
pel tabacco di seconda qualità, posto franco di spese nella Manifattura dei app .

tabacchi in Venezia, assoggettandomi a tutte le condizioni fissate dall'avviso au saripo resceltod'ea anzia nd gali ca sba chimaanat idiree 2e capitolato suddetti. rendita in cartelle dello Stato al portatore, da restituirglisi soltanto al ter-< Unisco i documenti richiesti dall'avviso d'asta. mine dell'appalto.
« Il sottoscritto N. N. » (Nome, cognome dell'offerente e suo domicilio 9. L'Amministrazione comunale avrà piena facoltà di vigilare affhichè l'imyeletto in Roma). presario osservi gli obblighi contrattuali.
Al di fuori dell'offerta: < Offerta per fornitura di tabacco Albania Roma, dal Campidoglio, il 9 aprile 1884.

umida. » 2092 2090 R ßegretario generale: A. VALLE.
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DIRF2IONE GENERALE DELLE GABELLE

AVV180 D1 PUBBL1CO CONCORßO per l'acquisto di quat-
tordici milioni di spagnolette estere occorrenti al monopolio dello
Stato.
È aperto un pubblico concorso per la somministrazione di 14,000,000 spa-
gnolette estore, le quali dovranno essere fornite nel seguente assortimento :

2 specie di spagnolette qualità superiore, No 50,000
4 idem prima qualitå > 350,000
4 idem seconda qualitä » 2,000,000
4 idem terza qualitä » 11,600,000

No 14,000,000

La consegna delle spagnolette dovrà essere fatta a spese e rischio del for-

.nitore, nella híanifattura dei tabacchi in Roma, dal i' luglio 1884 al l' gen-
'naio 1885, mensualmente per sesti della quantith totale proporzionalmente
]per specie e qualità.
L'Amministrazione si riserva la facolta di variare repoca e la quantità

.9nensuale delle consegne, dandone preavviso un mese innanzi al fornitore.

Si riserva pure la facoltà di chiedere in più od in meno di ogni specie
della stessa quantità di spagnolette, fino al 50 per cento, corrispondendo,
bene inteso, il prezzo contrattuale delle relative specie, o procurando che la

aninore quantità richiesta per una determinata specie sia compensata da

:maggiore quantita dell'altra, o viceversa. Si riserva inoltre la facolta di di-

uninuire la provvista totale di ogni qualità di un 20 per cento, senza che

yr ciò competa al fornitore diritto alcuno a compensi o indennità.
Gli aspiranti a questa fornitura presenteranno propri campioni, mili iti

por ogni categoria di qualità nel modo preindicato; quali campioni dovranno
essere fatti pervenire alla Direzione generale delle gabelle, insieme alle ri-

y ive offerte, in piego suggellato, entro il giorno 20 del mese di maggio

Ogni campione dovrà essere rappresentato da n. 50 spagnolette di ciascuna
;specie.
Le spagnolette con o senza boechino dovranno essere del diametro da 6 a

N millimetri, e della lunghezza (non compreso il bocchino) da 60 a 80 milli-

;metri.
Le offerte per esser valide devono:
1. Essere estese su carta da bollo di una lira;
2. Essere conformi al modello riportato in calce al presente avviso;
3. Essere garantite mediante il deposito in una delle Tesorerie del Regno

#dolla somma non inferiore al dieci per cento del valore della fornitura, in
tuumerario, in vaglia o buoni del Tesoro, oppure in rendita pubblica italiana
.ol portatore che sarà calcolata al corso medio dei listini della Borsa di Roma

¢ella settimana anteriore a quella in cui sara stato eseguito il deposito stesso.
Le offerte mancanti di tali requisiti o comunque condizionate, o riferentesi

a i offerte di altri aspiranti, oppure fatte per persona da nominare, si consi-
de ireranno come non presentate.
¡Le offerte potranno essero generali per tutta la intera fornitura o parziali

,pei· la fornitura delle spagnolette comprese in una o più categorie di

qua lith.

.
Ne 91 caso di offerte per la intera fornitura o per alcune categorie di qua-
lith, .dovrà essere dichiarato nella offerta stessa, se l'offerente intende vin-

alata. l'accettazione alla totalità della offerta, oppure separatamente per ogni
categor.ia di qualità.
FAmt.ninistrazione, entro il termine di un mese da quello fissato come so-

pra pel ricevimento delle offerte, farà conoscere ai singoli offerenti le deter-
xnina·cioni che saranno state prese in ordine alle rispettive offerte, con par-
tecipazione al loro domicilio eletto in Roma.
L'aggiudicazione della fornitura, sia parziale sia totale, avrà luogo a favore
i quello O Quelli offerenti, che abbiano presentato campioni di prodotti con

de suindicate dimensioni, i quali per la specie, il gusto e l'aroma del tabacco

e per la loro confezione corrispondano al grado di bontà che si richiede in

commercio per le spagnolette di qualità superiore, prima, seconda e terza;
che 11 prezzo medio richiesto per ogni categoria di qualità e per ogni mille

spagnoleta sia inferiore od eguale al corrispondente massimo prezzo presta-
bilito dalla .Amministrazione, ed infine che il prezzo medesimo, dato egual

o di bonth della merce, sia inferiore a quello degli altri offerenti.
Il prezzo mass•ímo medio fissato dall'Amministrazione per ogni categoria

di qualità è il seg·uente•
Qualitå super.iore per mille spagnolette. . . . . . L. 67

la. qualitä id.
. . . . . .

» 40

26 id. id. . . . . . .
> 22

3. id id. . . . . . . > 11

quantitå totale di ogni categoria di qualità o ripartita nel numero

deue specie rispettive, per modo che la qualità superiore di n. 50,000 spa-

gnolette s'intende distinta ip 25,000 per ognuna delle due specie; la prima

qualità di n. 350,000 in n. 87,500 per ognuna delle quattro specie, e così di
seguito.
Avvenuta l'aggiudicazione, saranno restituiti i depositi agli offerenti, ec-

cettuato quello dell'aggiudicatario, che sark trattenuto a garanzia degli oh-

blighi contratti dallo stesso verso l'Amministrazione.

Tutte le altre condizioni del concorso e per la esecuzione della fornitura

sono indicate in apposito capitolato d'oneri, ostensibile presso la Direzione

generale delle gabelle, nonchè presso la Manifattura dei tabacchi in Roma,
Intendenze di finanza di Genova, Livorno, Napoli, Palermo, Venezia, e Con-

solati d'Italia a Salonicco, Cavalla, Cairo, Alessandria d'Egitto, Odessa, Pie-
troburgo, Trieste, Dresda, Ginevra e Costantinopoli.
Tutte indistintamente le speso di asta e di contratto saranno a carico del-

l'aggiudicatario.
Roma, addì l' aprile 1884.

Dalla Direzione generale delle gabelle
Il Direttorecapo della Divisione VIII: A. FRANCIOSINI.

OfYerta.
« Io sottoscritto, avendo piena cognizione di tutto quanto trovasi espresso

nel capitolato d'oneri stabilito per la fornitura di spagnolette estere, nonchè
nell'avviso di concorso in data 16 aprile 1884, pubbheato dalla Direzionagene-
rale delle gabelle, mi obbligo di somministrare all'Amministrazione pre-
detta n. spagnolette di qualità superiore, al prezzo di lire
per ogni mille della specie A ; lire per ogni mille della
specie B; lire e così in media giusta le proporzioni delle dette
specie al prezzo di lire per mille; n. spagno-
lette di prima qualità (e così di seguito) conformi ai relativi
campioni da me presentati all'Amministrazione, poste franche di spese nella
Manifattura del tabacchi in Roma, assoggettandomi a tutte le condizioni fis-
sate dall'avviso e capitolato suddetti.

« Il sottoscritto N. N. » (Nome, cognome dell'offerente e suo domi-
eilio eletto in Roma). .

Al di fuori dell'offerta: « Offerta per fornitura di spagnolette estere.» 2093

Regia Prefettura di G-irgenti
AVVISO D'ASTA per altimo incanto.

Essendo state presentate, in tempo utile, offerte di miglioramento in grado
di ventesimo, alle ore 10. ant. del 28 aprile corrente mese, in una delle sale
di questa Prefettura, avanti l'illustrissimo signor prefetto della provincia, o
di chi per esso, si procederà col metodo della candela vergine, all'ultimo in-
canto per lo

Appalto delle opere di sistemazione occorrenti nel primo e se-
condo tronco della strada provinciale n. 66, da Palma Mon-
techiaro per Licata a Terranova, compresi suddetti tronchi
fra l'abitato di Licata ed il confine della provincia, della lun-
ghezza complessiva di metri 9381 07, in base alla somma di
lire 68,995 58, cui ora l'appalto trovasi ridotto.
Sono quindi invitati tutti coloro che vogliano attendere a detto appalto a

presentarsi negli indicati giorno ed ora per fare i loro partiti in diminuzione
della suaccennata somma di lire 68,995 58.

Non sono ammesse offerte per persone da nominare.
L'impresa sarà deliberata al migliore offerente, anche col concorso di un

solo oblatore.
L'impresa resta vincolata all'osservanza del capitolato generale e capitolato

speciale, entrambi in data del 15 ottobre 1883, visibili insieme agli altri atti
del progetto presso questa Prefettura nelle ore di ullicio.
I lavori dovranno essere compiuti nel termine di mesi sei a datare dal

giorno della consegna.
Per essere ammessi all'asta i concorrenti dovranno presentare il certificato

di avere versato in una cassa di Tesoreria provinciale il deposito di lire 800,
quale cauzione provvisoria a garentigia delPasta, avvertendo che non saranno
accettati depositi in contanti od in altro modo.
All'atto della stipulazione del contratto dovranno altresì depositare la

somma di lire 1500, ammontare approssimativo delle spese.
Dovranno inoltre i concorrenti esibire :
Un cortificato di moralità rilasciato in tempo prossimo alPincanto dall'au-

torità del luogo di domicilio dei concorrenti;
Un attestato di un ingegnere, confermato dal prefetto o sottoprefetto, il

quale sia stato rilasciato da non più di sei mesi, ed assicuri che l'aspirante,
o la persona che sarh incaricata di dirigere sotto la sua responsabilità ed in
sua vece i lavori, ha le cognizioni e capacità necessarie per l'eseguimento e
la direzione dei lavori.
La cauzione definitiva è fissata nella misura del decimo dell'importo netto

dei lavori, e sarà prestata nei modi di legge.
La cauzione dovrà essere prestata ed il contratto sottoscritto entro il ter-

mine di dieci giorni dalla definitiva aggiudicazione, e nel contratto dovrà
interveniro un supplente fideiussore, il quale assuma gli obblighi stabiliti
all'art. 8 del capitolato generale.
Le spese tutte inerenti all'appalto e quelle di registro sono a carico del-

l'appaltatore.

2)i7Girgenti, 7 aprile 1881.
Il Segretario delegato: LAURICELLA.
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DIREZIONE R 00xxTSS1ËIATO MÍT,TTERE •Pf*)"*,* ta
can e TA och di regie-tro, dinse

(N. ii). DELLA DIylSIONE DI ALESSANDRIA (24) a carloo del deliberatario. Sarà pure a suo carico la spesa de61i esemplari
deicapitoligenerali e speciali che si saranno impiegatt mella atipulazione dei
contratti e di quelli che esso appaltatore richiedesse.Si fa noto che nel giorno 21 volgente, alle ore 2 pom., si procederk nel- Alessandria, li 10 aprile 1884. Per detta Direzione

l'ulneio di detta Direzione, sito in via Verona, n. 20, piano 2*, avatati il si¯ 2083 •4 A Capinupo Commissario: A. RICCI.glior direttore, a11'appalto della seguente provvista:
Framento occorrente al Panificio militare di Alasandwa. lvlUlyICIPIO DI ATTLLIlYO
Località Grano da provvedersi Quantità = gg o Avriso d'Asta in seguito a miglioramento del ventesimo.

-nella quale •gg i R aottoscritto segretario deduce a pubblica conoscenza, che essendosi dal
dovrà Quantith

oo per ogni .¯'

. Ernesto Preziosi esentata offerta di rlhaeso del ventosimo sul prezzo
esseroconsegnato Qualità in

1 con
ri el scuola eno o ca seg tammel i 15 core11 grano quintal' Quintali dinando de Roåa, sulla somma dihŸi ila ; nel giorno 6 del venturo fuese

di m , alle ore 11 ant., nella sala comunale, mnanzi al Regio delegato,I si gli incanti, col sistema di candela vergine, per Pappalto diItal Panifleio mill-
cui ttasi, sul prezzo che pel doppio ribasso avuto resta ridotto a ljrestarodiAlenadria. Nostrale 4500 45 100 3 L. 200 104,895 50, avvertendo che in mancanza di offerenti Pappalto rimane defini.

Modo 49ntroduzione - I provveditori saranno tentiti a constes;nare il tivamente aggiudicato a colui sulPofferta del quale ai à riaperto Pincan*.o.
grano nel locali delPAmminintrazione militare, a tutte loro spese, diligenza e Avellino, 9 aprile 1884.
pericolo. · Visto - E·Regio delegato: RAMBELLI.
22bipo utRe per la consegna - La consegna dovrà farsi in 3 ratek ciob: la 2027 R Begretario: A. Dr SAI.vtl.i' nei 10 giorni successivi a quello in cui il deliberatario avrlL, Megim†n

avviso in iscritto delPapprovazione del suo contratto; la 2· in (10 ornx,
coll'intervollo pero di giorni 10 d o Pultimo giorno del tempo•,u e per GENIO MILITARE - DIREZIONE TERWTORTH.E N Rógg
la consegna della 16 rata; la 8' ti in 10 giorni e colfmtIsrvallo di
giorni 10 dopo Paltimo giorno 1 tempo utile per la const gaa della Avviso d.'Ast,a, p. 2()).f' rata, e cost mel termine complessivo di giorni 50. Si fa noto che nel giorno 23 aprile 1884, alle oro 11 antimerldiane, si pro-E grano da provvedersi dovra essere nazionale, del raccolto delPaz mo i ' cederà in Roma, in via del Quirinale, n. ii, p. 2 , avanti 11 signor direttoredel peso non minore di chilogrammi 76 per ogni ettolitro, di quahldt corri~ del Genio militare, a pubblico incanto, ed a partiti segreti, all'appalto se-

spondente al campione esistente presso questa Direzione, ed alle ce ndizioni

conb¾ ppalto sono visibill presso tutte le Direzioni e Einzioni di i
secuzione delle opere necessarie per il restauro e la sistema.

Commissariato militare deiluoghlin cui verrà fatta la pubblicaziomt delpre. zione delle facciate e di aleum locali al 1 piano, della ca-
sente avviso, serma S. Francesco in Velletri, per l'ammontare di life
011 accorrenti alPasta potranno fare offerte per uno o pin lotti, o aediante 12,000, nel termine di giorni 180 (centottanta).

achede segreto scritte e Armate su carta Alogranata col bollo orda utrio da Le condizioni d'appalto sono visibili presso la Direzione preddita e nel locale
una lira, e non su carta comune con marca da bollo• suddetto in tutti i giorni nelle ore d'unicio.
Le schede dovranno essere presentate in buste chiuse con sig [Uo a * Gli accorrenti alPasta dovranno fare le loro oferte, mediante schede so.ra.1acca, altrimenti non saranno accettate, e colla indicazione del casato e grete Armate e suggellate, scritte su carta gligranata col bollo ordinario dit

nome de1Poferente e del numero dei lotti per i quali intende di concorrere· una lira.
11 deliberamento seguirà a favore di colui che nel proprio partito suggel- R deliberamento seguirà a favore del migliore oferente che nel suo pairelàto e Brmato avrà oferto per ogni quintale di 11rumento un prezzo a naggior" tito ûrmato e suggellato avrà oferto sul prezzo suddetto un ribadso di unmento infeMore o pari almeno a quello segnato nella scheda suggeK ata e de- tanto per cento maggiore o per lo meno uguale al riliaseo minimo stabilito

posta sul tavolo, la quale verrà aperta dopo che saranno riconosciut i tutti a in una scheda suggellata o deposta sul tavolo, la quale verrà apertà dopopartiti presentati• , che saranno riconosciuti tutti i partiti presentati.
E prezzo oferto dovrà essere chiaramente espresso in tutte lettet e, sotto R ribasso dovrà essere chiaramente esprosed in tutte lettere sotto enagèna di nuBith gei partiti, da pronunziarai seduta stante dalPantq rlth che di nußith dei partiti da pronunziarsi seduta stante dalPantorith'che prospieda

ymesiede l'asta, l'asta.
I fatali, ossia termine utile per presentare un'offerta di ribasso non infe- I fatali, ossia il termine utile per presentare un'oŒerta di ribasso non in-

riore al ventesimo sul prezzo d'aggiudicazione, sono fissati a giorni U decor- feriore, al ventesimo sul prezzo di aggiudicazione, sono fleeati a giorni 5,
gibili dalle ore 3 pom. del giorno del deliberamento (tempomedio di Itema). decorribili dal mezzodi del giorno del deliberamento; epperció acadrani.to al
I concorrenti per essere ammessi all'asta dovranno presentare la ricevuta mezzodi del giorno 29 aprile 1884.

Comprovante 11 deposito provvisorio fatto nelle casse delle Tesorerie dello Gli aspiranti alPappalto, per essere ammessi a presentare i loro partiti,
Stato in Alessandria, oppure in quelle delle città ove hanno sede Direuioni dovranno esibiro la ricevuta provvisoria di avere eseguito presso una Inten-
o Sezioni di Commissariato militare, della somma come sopra stabilita per denza di finanza del Regno il deposito di lire millednecento (lire 1200) in
cauzione; tale somma dovrà essere in moneta corrente o in titoli. di rendita contanti od in titoli di rendita pubblica dello Stato al portatore, al valore
pubblica dello Stato al portatore, al valore legale di Borsa del gliorno ante- di Borsa del giorno antecedente a quello in cui viene eseguito il deposito,
podente a quello in cui si fa il deposito. . ovvero fare detto deposito presso questa Direzione dalle ore 8 112 alle 10
Le ricevnte dei depositi non dovranno essere incluse nei pieghi contendi antimeridiane del giorno delPincanto.

le offerte, ma presentate separatamente. Dovranno inoltre presentare:
Baranno considerate nulle le offerte che manchino della firma e suggello a) Un certificato di moralità rilasciato in tempo prossimo alPincanto dal-

a coralacca, che non siano stese su carta da boHo ordinario da lira una e Panto;•ità politica o municipale del luogo in eni sono doiniciliati•
die contengano riserve o condizioni. b) gn attestato di persona delParte, di data non anteriorë a due n'ansi, il
Bark facoltativo agli aspiranti all'appalto di presentare i loro partiti a tutte quale assieuri che Paspirante abbia dato prove di perisia e di suff.icionie

le Direz¢ni o Sezieni di Commissarlato militare sopra indicate; ma ne sark pratica nelle eseguimento o nella direzione di altri contratti d'appaltri i
tenuto conto solo quando pervengano a questa Direzione prima delfapertura opere pubbliche o private, O BjA 00nfermato da un direttore del'Genio mifitare.
della scheda che serve di base alPincanto e consti del pariufRefalmentedel.- Sark facoltativo agli aspiranti alPimpresa di presentered loro partiti. aug.
l'egettuato deposito. gellati a tutte le Direzioni territoriali delParma od agli uflici distac ati da
Saranno accettate anche le oferte spedite direttamente per la posta. alPuf- esse dipendenti; di questi ultimi partiti pero non si terrà alean c,onto se

ficio appaltante, purché giungano in tempo debito e suggeBate in cera- non giungeranno a questa Direzione ufRoialmente e corredatie déi kertificati
lacca al'oeggio d'asta, siano in ogni loro parte regolari, e sia conteunpora- suddetti pritna delPapertura delPincanto, e se non risulterk ole gli acoof-
meamente a mani delPufRcio appaltante, nel giorno ed ora fissati per Pasta, rentiabbiano thtto il deposito di cui sopra e presentata la ricevuta del má-
la prova autentica delPeseguito deposito. desimo.

. Gli offerenti che dimorano in luogo dove non vi ð alcuna autoritaanilitare Saranno considerati nulli i partiti che non siano firmath, suggellati e stesi
dovranno altresi designare una localith, sede di una autoritàmilitare, per ivi su carta filigranata col bollo ordinario di una lira e qufilli cho contengano
ricevere le comunicazioni occorrenti durante il corso delle aste. riserve e condizioni. .

Le oferte di coloro che hanno mandato di procura non sono acenttate e Le spese d'asta, di registro, di copio ed altre reladive sono a caged del
non hanno valore se i mandatari non esibiscono in originale autentioo od in deliberatario,

dopia attenticata Patto di procura speciale. Roma, li 9 aprile 1884• Per la Direzione
Sono ntille le offerte fatte per via telegrafica. 2052 11 Begretarto: C. V. 3fERLANL
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ITTA DI SPEZ IA Banca Artistico Operaia e Cassa di Risparmio
A mezzodi del 28 corrrente si terrà il primo incanto, ad estinzione di can-

dele, per l'appalto della costruzione di una tettoia metallica nella Piazza del
Mercato, in base al progetto del 6 marzo prossim passato, aprendo l'asta su
lire 56,946.
À concorrenti depositeranno lire 5700 alla Cassa e lire 700 a mani del

segretario.
I fatali scadranno a mezzodi del 13 maggio p. v.

Spezia, 10 aprile 1884.
2085 ROISECCO, segretario.

SOCIETA' ANONIMA COOPERATIVA

Sede in Roma, via Testa Spaccata, 26-A.

ATwiso.
Abbiamo oggi presentato alla R. cancelleria del Tribunale di commercio

di Roma il verbale dell'assemblea generale ordinaria della Banca Artistica

Operaia e Cassa di Risparmio, Società anonima cooperativa, con sede in

Roma, via Testa Spaccata, 26 A, copia del bilancio 1883 e relazione dei sin-
daci, per la relativa registrazione a seconda delle prescrizioni del Codice di

Regia Prefettura di Rovigo
AVViso.

Si rende noto che il deposito di lire 4000, indicato nel manifesto di provvi-
soria aggiudicazione dell'appalto delle forniture carcerarie in questa provin-
cia, in data i' corrente, n. 1600, devesi fare esclusivamente nella R. Tesore-

ria di Rovigo e non in altra del Regno, come nel medesimo è detto.

Rovigo, 8 aprile 1884.
2079 Il ßegretario delegato: A. MAZZAROLLI.

commercio.

Roma, 9 aprile 1834.
Banca Artistico-Operaia e Cassa di Risparmio

Il Direttore: S. MORICHINI.

Presentato addì 10 aprile 1884, ed inscritto al n. Si reg. ordine, al n. f&
registrazione, ed al n. 18 rog. Societh, vol. i', n. 53.

Roma, li 10 aprile 1884.

2074 Il Vicecancelliere del Tribunale di commercio: G. NEnr.

BAKCO DI ROlVIA
GENIO IIRITARE - DIREZIONE TERRITORIALE DI Rou^ SOC I ETA ANONIMA - Sede in Roma

Avviso d'Asta (N. 21).
per nuovo incanto in seguito ad offerta falta nei fatali.

Si fa di pubblica ragione, a termine dell'art. 99 del regolamento approvato
con R. decreto 4 settembre 1870, che venne presentata in tempo utile l'of-

forta di ribasso del ventesimo sui prezzi ai quali nell'incanto del 4 a-

prile 1884 risultó deliberato l'appalto descritto nell'avviso d'asta del 24 marzo

1884 per la

Costruzione in Castel Sant'Angelo in Roma di due tettoie per
il ricovero dei materiali di esercitazione, in consegna al 15° reg-
gimento artiglieria, per l'ammontare di lire 20,000, nel ter-
mine di giorni 50 (cinquanta),

per cui, dedotti i ribassi d'incanto di lire i 30 per cento e di Yae 13 pct cento,
residuasi il suo importare a lire 17,173 80.
Si procederà perció presso l'ufficio della Direzione suddetta, in via delOui-

rinale, n. 11, secondo piano, al nuovo ineanto di tale appalto, col mezzo di

partiti suggellati, ûrmati e stesi su carta filigranata col bollo ordinario da

una lira, alle ore 11 antim. del giorno 19 aprile 1884, sulla base dei soprain-
dicati prezzo e ribassi, per vederne seguire il deliberamento definitivo a fa-

vore del migliore offerente, quand'anche vi sia una sola ofl'erta che migliori
il prezzo sul quale si apre l'incanto.
R ribasso dovrà essere chiaramente espresso in tutte lettere sotto pena di

nullità dei partiti da pronunziarsi seduta stante dall'autorità che presiede
Pasta.
Le condizioni d'appalto sono visibili presso la Direzione suddetta e nel lo-

cale suindicato.
Gli aspiranti all'appalto, per essere ammessi a preÏentare i loro partiti,

dovranno esibire la ricevuta provvisoria di avere eseguito presso un'Inten-

denza di finanza del Regno il deposito di lire 2000 (lire duemila) in contanti
od in titoli di rendita pubblica dello Stato al portatore, del valore di Borsa

del giorno antecedente n quello in cui viene eseguito il deposito ; ovvero

fare detto deposito presso questa Direzione dalle ore 8 112 alle 10 ant. del

giorno dell'incanto.
Dovranno inoltre presentare :
a) Un certificato di moralith rilasciato in tempo prossimo all'incanto dal-

l'autorità politica o municipale del luogo in cui sono domiciliati;
b) Un attestato di persona dell'arte, di data non anteriore a due mesi,

il quale assicuri che l'aspirante abbia dato prove di perizia e di sufficiente

pratica nello eseguimento o nella direzione di altri contratti d'appalto di
opere pubbliche o private e sia confermato da un direttore del Genio militare.

Sarà facoltativo agli aspiranti all'impresa di presentare i loro partiti sug-
gellati a tut‡e le Direzioni territoriali dell'arma od agli ullici distaccati da
esso dipendenti; di questi ultimi partiti pero non si terrà alcun conto se

non giungeranno a questa Direzione ufficialmente.e corredati dei certineati
suddetti, prima dell'apertura dell'incanto, e se non lisulterà che gli accor-
renti abbiano fatto il deposito di cui sopra e presentata la ricevuta del
medesimo.
Saranno considerati nulli i partiti che non siano firmati, suggellati e stesi

au carta fillgranata col bollo ordinario di una lira, e quelli che contengono
riserve e condizioni.
Lo spese d'asta, di registro, di copie ed altre relative, sono a carico del

deliberatario.
Roma, li 10 aprile 1884.

Per la Direzione
2087 Il Segretario: C. V. MERLANI.

Capitale versato lire 3,000,000.
Il sottoscritto direttore del Banco di Roma, con sede in Roma, via del

Corso, num.tS37, fa noto che in adempimento al disposto dell'articolo 179 del
Codice di commercio, ha depositato nella cancelleria del Tribunale di com-
mercio di questa città il bilancio al 31 dicembre 1883 del banco suddetto in.
sieme alle relazioni del Consiglio d'amministraziono e dei sindacatori ed allo
estratto del processo verbale dell'assemblea generale degli azionisti, tenuta
il 29 marzo 1881.

Roma, 8 aprile 1884.
Il Direttore: L. ROSELLINI.

Presentato addì 8 aprile 1884 ed inseritto al num. 78 reg.° ordine, al n. 49
registrazione, ed al num. 32 del 1883 reg.' Società, vol. 1°, n. 49.

Roma, li 8 aprile 1884.

2086 Il Vicecancelliere del Tribunale di commercio : G. Nrnr.

AVVISO.

Il sottoscritto consigliere delegato,
direttore generale della Compagma
Reale délle Ferrovie Sarde, che ha
sede in 'Roma, in via del Corso, nu-
mero 374, fa noto che in adempimento
al disposto dall'articolo 180 del vigente
Codice di commercio, ha nel giorno
d'oggi depositato nella cancelleria del
Tribunale di commercio di questa città
il bilancio della predetta Compagnia
al 31 dicembre 1883, ed il verbale del-
l'assemblea generale ordinaria tenuta
dagli azionisti della Compagnia me-
desima il 31 marzo ultimo scorso.

Roma, 9 aprile 1884.
E. SEGRÈ.

Presentato addì 9 aprile 1884 ed in-
scritto al n. 81 registro ordine, al nu-
mero 51 registrazione, ed al num. 25
del 1883 reg. Societh, vol. i°, n. 51.

Roma, li 9 aprile 1884.
Il vicecane. del Trib. di commercio

2004 G. NERI.

AVVISO.

La Societh anonima per la vendita
dei beni del Regno d'Italia, in liqui-
dazione, avente sede in Roma in via
Due Macelli, n. 79, in adempimento:A
disposto dall'articolo 180 del Vigeir te
Codice di comriercio, ha oggi deposi-
tato nella cancelleria del R. Tribun;ale
di commercio di questa città, il bilan-
cio al 31 dicembre 1883, unitamente
alla relazione della Commissione di
stralcio, e dei sindaci revisori dei conti,
ed al processo verbale dell'assemblea
generale ordinaria degli azionisti, te-
nuta il 31 decorso marzo 1883.

Roma, 8 aprile 1884.
FERDINANDO RONCHETTI Seg.

Presentato addì 8 aprile 1884, ed
inscritto al n. 76 reg. ordine, al n. 47
registrazione, ed al n. 26 del 1883,
reg. Società, vol. 1°, n. 47.

Roma, li 8 aprile 1884.

Il vicecane. del Trib. di commercio
2073 0. NERI,

DIFFIDA.
Il sottoscritto dichiara che non rico-

noscerà giammai per valide le obbliga-
zioni che sleno contratte da persone
aventi bisogno di essere integrate dalla
di lui autorizzazione.

Firenze, 23 marzo 1884.
2070 SAVERIo STROZZI ALAMANNL

PRETURA TERZA DI ROMA.
Si rende noto che con atto 9 aprile

1884, il signor Sisca Tommaso, come
procuratore speciale di Parisi Vin-
cenzo, tutore della ininorenne Vata-
laro Luigia-Aurora, e nell'interesse di
questa, ha dichiarato di accettare col
benelleio dell'inventario l'eredith la-
sciata da Vatalare Alfonso, morto in
Roma, li 10 dicemsbre 1883.
Roma, dalla suddetta Pretura, li 10

aprile 1884.
2088 11 vicecancelliere MONETA.

AVVISO.
La Società anonima per azioni al

port'atore, denominata Soctetà delPonte
di Ripetta, autorizzata con decreto
P.eale dell'8 ottobre 1876, in adempi-
mento al disposto dell'articolo 180 del
vigente Codice di commercio, ha de-
positato nel giorno d'oggi nella can-

celleria del Tribunale di commercio
di questa città il bilancio al 31 di-
cembre 1883, insieme alla relazione
del Consiglio d'amministrazione e dei
sindaci, ed al processo verbale del-
l'assemblea generale ordinaria degli;
azionisti tenuta il 30 decorso marzo.

Roma, 8 aprile 1884.
PAOLO TOSSORE.

Presentato addì 8 aprile 1884, ed iti-
scritto al n. 75 reg. ordine, al n. 46
registrazione, ed al n. 37 reg. Società
del 1883, vol. 1°, n. 46.

Roma, li 8 aprile 1884.
11 vicecanc. del Trib. di commercio

2071 G. NERI.

TUMINO RAFFAELE, Gerente.
Tipografia della GAzzlitrTA UFFICIALE,


